
 

 

 

COMUNE DI MONTE MARENZO 
PIAZZA MUNICIPALE 5  23804 MONTE MARENZO   LC                                           Tel. 0341  603017   Fax 0341  603390 

 
 

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE  
DELL’AREA ISTITUZIONALE 

 

N. 122 DEL  29.07.2013 
 
OGGETTO:  APPROVAZIONE PROPOSTA PROGETTUALE TRA IL COMUNE DI MONTE 

MARENZO E LA COOPERATIVA SPECCHIO MAGICO ONLUS DI OLGINATE 
PER I SERVIZI ALL’INFANZIA, L’ADOLESCENZA E PER L’ATTUAZIONE DI 
POLITICHE IN FAVORE DEI GIOVANI. PERIODO 2013-2025.  

 

IL RESPONSABILE DELL’AREA ISTITUZIONALE 
 
Visto il Decreto Legislativo 18.08.2000, n° 267, in materia di ordinamento degli Enti Locali; 
 
Visto l’art. 97 del decreto legislativo 18.08.2000 n. 267; 
 
Atteso che l’art. 107 – commi 2° e 3° - del decreto legislativo 18.08.2000 n. 267 attribuisce ai 
dirigenti tutti i compiti di attuazione degli obiettivi e dei programmi definiti con gli atti di indirizzo 
adottati dall’organo politico; 
 
Rilevato che  l’art. 109 – comma 2° - del sopracitato decreto legislativo dispone  che nei comuni 
privi di personale con qualifiche dirigenziali, le funzioni sopraddette siano espletate dai 
Responsabili degli Uffici e Servizi; 
 

Atteso che quest’Amministrazione ha approvato il Regolamento per l’ordinamento degli Uffici e dei 
Servizi, con deliberazione della Giunta Comunale n° 59 del 10.05.1999 e s.m.i., ultima quella in 
data 05.01.2011, n° 2; 
 

RICHIAMATI i provvedimenti sindacali n° 1 – 2 – 3 emessi in data 27.05.1999, con i quali il 
Sindaco ha nominato i Responsabili di Servizio nelle aree Istituzionale, Tecnica ed Economico 
finanziaria – Tributi; 
 

VISTO il Regolamento di Contabilità approvato dal Consiglio Comunale con deliberazione n. 44 del 
27.11.1997; 
 

CIO' PREMESSO 
 

in virtù di quanto disposto dalle normative sopra richiamate adotta la seguente determinazione:  
Premesso che: 

- con Determinazione n. 78 del 22.04.2013 veniva indetta istruttoria pubblica per la 
selezione di soggetti del terzo settore, operanti nel campo dei servizi socio educativi e 
socio assistenziali, per la co-progettazione di interventi innovativi e sperimentali e per la 
gestione, in Convenzione, dei Servizi dell'infanzia, dell'adolescenza e per l'attuazione di 
politiche in favore dei giovani, secondo i criteri espressi nel Bando di Indizione di 
Istruttoria Pubblica contestualmente approvato con il medesimo atto; 

- con Determinazione n. 99 del 14.06.2013 sono state approvate le risultanze 
dell’istruttoria pubblica per la selezione di soggetti del terzo settore, operanti nel campo 



 

 

dei servizi socio educativi e socio assistenziali, per la co-progettazione di interventi 
innovativi e sperimentali e per la gestione, in Convenzione, dei Servizi dell'infanzia, 
dell'adolescenza e per l'attuazione di politiche in favore dei giovani, conformemente alla 
graduatoria redatta dalla commissione esaminatrice, come risulta dal relativo verbale e 
relativa aggiudicazione provvisoria a Specchio Magico Cooperativa Sociale Onlus, via 
Sentierone 29, Olginate; 

- con Determinazione n. 116  del 22.07.2013 è stato attribuito in modo definitivo il ruolo di 
soggetto con cui sviluppare le attività di co-progettazione a Specchio Magico 
Cooperativa Sociale Onlus, via Sentierone 29, Olginate; 

  
Rilevato che necessita approvare la proposta progettuale, rivista e concordata con la 
cooperativa Specchio Magico, che fa parte integrante e sostanziale della convenzione da 
sottoscrivere che impegna entrambe le parti; 
 

DETERMINA 
 

1) Di approvare la proposta progettuale allegata al presente atto che ne forma parte 
integrante e sostanziale insieme alla convenzione che si va a sottoscrivere.  

2) di dare atto che la presente determinazione è esecutiva, previa acquisizione del parere del 
Responsabile dell'Ufficio Ragioneria, contestualmente alla pubblicazione all'albo. 

3) di trasmettere tramite l'addetto all'Ufficio Segreteria copia della presente per conoscenza ai 
capigruppo consiliari. 

       IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
               M.  Daniela Pellegatta        
 
 
 

UFFICIO DI RAGIONERIA - AREA ECONOMICO-FINANZIARIA 
 

Il sottoscritto Aliverti Dario, responsabile dell'area economico-finanziaria del Comune di Monte 
Marenzo 
Vista la determinazione; 

IMPUTA 
la spesa pari ad € 117.000,00 in siffatto modo: - per l'anno 2013 € 7.400,00 all’intervento 
1.10.04.03 ex Cap. 7010 ed € 24.550,00 all’intervento 1.10.01.03 ex Cap. 6210 
per l'anno 2014 € 27.000,00 all’intervento 1.10.04.03 ex Cap. 7010 ed € 90.000,00 all’intervento 
1.10.01.03 ex Cap. 6210 
per l'anno 2015. € 27.000,00 all’intervento 1.10.04.03 ex Cap. 7010 ed € 90.000,00 all’intervento 
1.10.01.03 ex Cap. 6210 
dando atto che per gli anni 2016 e successivi il budget complessivo presunto sarà impegnato con 
successivi provvedimenti ad avvenuta approvazione del competente bilancio di previsione.   

Visto il decreto legislativo 18.08.2000 n. 267; 
 

ESPRIME 
 

visto di regolarità contabile, ai sensi dell'art. 49, 1° comma, del decreto legislativo 18.08.2000 n. 
267 e  sulla  copertura finanziaria ai sensi dell'art. 151, 4° comma del predetto decreto. 
Il presente provvedimento in data odierna diviene esecutivo. 
Monte Marenzo, lì 29.07.2013 
         Aliverti Dario 

 
 
 
 
 
 



 

 

Su attestazione del Messo comunale, si certifica che questa determinazione, ai sensi dell'art. 124 
del decreto legislativo 18.08.2000, n. 267, è stata affissa in copia all'albo pretorio il giorno 
29.07.2013 e vi rimarrà pubblicata per 15 giorni consecutivi dal 29.07.2013 al 13.08.2013. 
 
       IL SEGRETARIO COMUNALE 
Addì  29.07.2013      F.to Bagalà dr. Carmelo 
 
Copia conforme all'originale in carta libera per uso amministrativo (composta di n. 3 Fogli 
+ 2 allegati)      
     IL RESPONSABILE AREA ISTITUZIONALE  
                M. Daniela Pellegatta 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

CONVENZIONE TRA IL COMUNE DI MONTE MARENZO E LA COOPERATIVA SPECCHIO MAGICO 
ONLUS DI OLGINATE PER I SERVIZI DELL'INFANZIA, L'ADOLESCENZA E PER L'ATTUAZIONE DI 
POLITICHE IN FAVORE DEI GIOVANI. PERIODO 2013 - 2025. 
 

PREMESSO CHE 

con Determinazione Dirigenziale n. 78 del 22.04.2013 veniva indetta istruttoria pubblica 
per la selezione di soggetti del terzo settore, operanti nel campo dei servizi socio educativi e socio 

assistenziali, per la co-progettazione di interventi innovativi e sperimentali e per la gestione, in 
Convenzione, dei Servizi dell'infanzia, dell'adolescenza e per l'attuazione di politiche in favore dei 

giovani, secondo i criteri espressi nel Bando di Indizione di Istruttoria Pubblica contestualmente 

approvato con il medesimo atto; 

 con Determinazione Dirigenziale n. 99 del 14.06.2013 sono state approvate le risultanze 
dell’istruttoria pubblica per la selezione di soggetti del terzo settore, operanti nel campo dei servizi 

socio educativi e socio assistenziali, per la co-progettazione di interventi innovativi e sperimentali 
e per la gestione, in Convenzione, dei Servizi dell'infanzia, dell'adolescenza e per l'attuazione di 

politiche in favore dei giovani, conformemente alla graduatoria redatta dalla commissione 

esaminatrice, come risulta dal relativo verbale e relativa aggiudicazione provvisoria a Specchio 

Magico Cooperativa Sociale Onlus, via Sentierone 29, Olginate; 

con Determinazione Dirigenziale n. 116  del 22.07.2013 è stato attribuito in modo 

definitivo il ruolo di soggetto con cui sviluppare le attività di co-progettazione a Specchio Magico 
Cooperativa Sociale Onlus, via Sentierone 29, Olginate; 

 con Determinazione Dirigenziale n. 122 del 29.07.2013 è stata approvata la proposta 
progettuale, la relativa relazione dei costi dei servizi e delle prestazioni ed il testo della presente 

Convenzione, e sono stati confermati gli impegni di spesa per la gestione dei servizi per gli anni 
2013/2025 relativamente ai 2 (due) Ambiti di intervento per i servizi esplicitati nel bando di gara 
indizione di istruttoria pubblica e per 1 (uno) Ambito relativo al "Progetto di riqualificazione e 

adattamento dell’edificio ubicato in Piazza Municipale n. 3, a favore di Specchio Magico Cooperativa 

Sociale Onlus . 

DATO ATTO CHE 

Il Piano Generale di sviluppo 2009 - 2014 - Aggiornamento anno 2011 - approvato dal Consiglio 
comunale di Monte Marenzo nella seduta del 15 luglio 2011, fissa gli obiettivi che hanno costituito 

la struttura portante del Bando di coprogettazione e, in particolare, il consolidamento dei servizi 
per il Centro della prima infanzia, della ludoteca, del Centro di Aggregazione Giovanile e del 

progetto per i bambini, i ragazzi e gli adolescenti della Levata, nonché l'assunzione da parte del 
soggetto scelto per la gestione convenzionata della coprogettazione, dell'onere per la 

riqualificazione e l'adattamento dell'edificio di proprietà comunale ubicato in P.za Municipale 3. 

Visto l’art. 107 del T.U. 18.8.2000 n. 267; 

Visto l’art. 6, comma 2, lettera a) della Legge 328/2000; 

Visto l’art. 7, comma 1 del DPCM 30 marzo 2001; 

Vista la Legge Regionale n. 3 del 12 marzo 2008; 

Vista la Deliberazione della Giunta Regionale della Lombardia del 25.02.2011 n. IX/1353; 

 

Vista la D.d.g. 28.12.2011 n. 12884; 



 

 

TUTTO CIÒ PREMESSO,  

tra 

 

il Comune di Monte Marenzo (di seguito denominato anche "Comune"), con sede in Piazza 

Municipale 5, codice fiscale 82003070164 e partita I.V.A. n. 00715090163, rappresentato dalla 
signora Maria Daniela Pellegatta- Responsabile dell'Area Istituzionale – domiciliata per la carica 

presso la sede municipale 

e 

la Cooperativa Sociale Onlus Specchio Magico (di seguito denominata anche "Cooperativa"), con 
sede in Olginate, via Sentierone 29, codice fiscale e partita I.V.A.  13453450150 rappresentato dal 

Presidente Rocco Briganti 

si conviene e si stipula quanto segue: 

 

Art. 1 – OGGETTO DELLA CONVENZIONE 

1. La presente Convenzione ha per oggetto la coprogettazione e la gestione dei servizi, 
relativamente ai seguenti ambiti omogenei di servizi, progetti e interventi: 

a. AMBITO 1 - Servizi, interventi e progetti per l'infanzia e i minori; 

b. AMBITO 2 - Servizi, interventi e progetti per gli adolescenti e i giovani; 

c. AMBITO 3 - Progetto di riqualificazione e adattamento dell’edificio ubicato in Piazza 
Municipale n. 3. 

2. La realizzazione e gestione degli ambiti saranno declinati nella piena osservanza: 

a. di quanto compiutamente articolato nel progetto di cui all'allegato n. 1, che di questa 

Convenzione fa parte integrante e sostanziale; 

b. di quanto descritto nel modello organizzativo formalizzato nel successivo art. 4 e più in 

generale di quanto disciplinato nell'articolato della presente Convenzione; 

c. dei protocolli operativi che si rendesse necessario adottare su iniziativa congiunta 

dell'Amministrazione comunale e della Cooperativa. 

Art. 2 - PROGETTAZIONE CONDIVISA 

1. Il Comune riconosce nei progetti presentati dalla Cooperativa, anche in virtù del 
finanziamento attivato da quest'ultima attraverso l'accesso a risorse esterne, come 

specificate nell’allegato 1, gli elementi fondamentali dell’alleanza tipica della 
coprogettazione. 

2. Di tali progetti sarà condiviso, in accordo tra le parti, il livello di responsabilità di indirizzo, 
di governo e di gestione operativa. 

3. La Cooperativa si impegna a non attivare progetti sul territorio di Monte Marenzo in 
contrasto o sovrapposizione con i servizi comunali, e comunque a sottoporre 

preventivamente tali progetti al Comune per un’eventuale condivisione. 



 

 

4. La Cooperativa potrà attivare autonomamente progettualità che non contrastino con 
quanto indicato al punto 3, coerenti alla destinazione d’uso della struttura e 

economicamente sostenibili fuori da ulteriori impegni a carico dell’Amministrazione 
Comunale. In questo caso la Cooperativa concorderà con l’Amministrazione comunale una 

compartecipazione alla spesa per l’uso delle utenze (energia elettrica, riscaldamento, ecc. 
La Cooperativa si impegna altresì a ricercare nuove forme di reperimento di risorse 

finanziarie esterne e a presentare, con la co-titolarità del Comune, progetti innovativi per 
ottenere tali finanziamenti. 

5. Il Comune ha facoltà di chiedere alla Cooperativa, in qualsiasi momento, la ripresa del 
tavolo di coprogettazione per procedere alla integrazione ed alla diversificazione delle 

tipologie di intervento, del ventaglio delle offerte alla luce di modifiche/integrazioni della 
programmazione degli interventi negli ambiti indicati Tali modificazioni dovranno essere 

oggetto di debita ricontrattazione dal punto di vista organizzativo gestionale e/o economico 
finanziario. Non potrà essere unilateralmente modificata la struttura di progetto e la 

dimensione economica in base a quanto espresso all’allegato riferito al comma 2 punto a 
art. 1 della presente convenzione. 

Art. 3 – DURATA DELLA CONVENZIONE 

1. La durata della Convenzione relativa alla coprogettazione per i servizi e gli interventi di cui 

al comma 1) dell'Art. 1 è di 12 anni, con decorrenza 1° ottobre 2013 e scadenza 30 
settembre 2025. 

Art. 4 – ORGANIZZAZIONE E GESTIONE 

1. La Cooperativa Sociale Onlus Specchio Magico, quale “ente partner” del Comune di Monte 

Marenzo nella coprogettazione degli interventi, è parte attiva nella programmazione e 
concretizzazione dei Servizi dell'età evolutiva e delle politiche giovanili, di cui al citato 

Piano Generale di sviluppo 2009 - 2014 e di quanto deliberato con atto Consiliare n. 12 
dell'8 aprile 2013. 

2. Per dare piena attuazione a quanto previsto dal precedente comma è prevista la 
partecipazione di un rappresentante della Cooperativa, in qualità di consulente tecnico, 
nei Gruppi di lavoro comunali, Progetto Giovani, Servizi alla persona e sicurezza sociale, 

Istruzione e diritto allo studio. 

3. La Cooperativa, nel rispetto dell'insieme degli atti costituenti il processo di coprogettazione, 
assume la gestione dei servizi, interventi, progetti e prestazioni descritti nell’allegato 1. 

4. Al Responsabile dell'Area Istituzionale del Comune competono, per tutti i servizi oggetto di 
coprogettazione, i poteri dirigenziali di indirizzo, coordinamento, integrazione e controllo, ivi 

compresi quelli di verifica della congruità e corrispondenza tra gli orientamenti del settore e le 
indicazioni operative attuate presso i servizi gestiti. 

5. La Cooperativa, per i servizi e le attività di cui assume la diretta responsabilità gestionale, 
provvede alla relativa organizzazione, autonomamente, con risorse proprie e con risorse e 

professionalità amministrative e tecniche messe a disposizione dal Comune. 

6. La direzione tecnico/organizzativa e gestionale di questi servizi viene affidata dalla 

Cooperativa a proprio personale qualificato, o per prestazioni particolari a personale da 
questa incaricato e in possesso dei titoli di legge richiesti, e ne assume il rischio e la piena 
responsabilità anche di prodotto e di risultato. 

7. Per tutti i servizi e attività la Cooperativa, nell’ambito del processo di coprogettazione, 
garantisce, comunque, il pieno coinvolgimento nei progetti e negli interventi che fanno 



 

 

capo ai servizi stessi, tramite anche la messa a disposizione di coordinatori che operano 
nei servizi con specifiche funzioni di referenza e responsabilità di precisi ambiti 

d’intervento. 

8. La Cooperativa si impegna a facilitare un rapporto stabile tra i propri coordinatori e operatori 

ed i responsabili dei servizi interessati, al fine di una puntuale integrazione nella 
programmazione e verifica degli interventi, pur nell’ambito della propria piena autonomia 

organizzativa e gestionale. 

Art. 5 – FORMAZIONE 

1. A tutela della qualità dei servizi erogati la Cooperativa si impegna a mantenere alto il livello 
formativo dei propri operatori, garantendo lo svolgimento di un piano formativo 

specialistico rivolto a tutti gli operatori, anche a sostegno di modifiche/integrazioni della 
programmazione degli interventi o delle nuove esigenze che si manifestano nella 

organizzazione dei servizi. 

2. La Cooperativa si impegna altresì all’informazione, formazione e addestramento in materia 

di sicurezza come prevista dal D.Lgs. n. 81/2008 e s.m.i. 

Art. 6 – IMPEGNI DEL COMUNE E RIPARTO COSTI di GESTIONE DELLA STRUTTURA 

1. Il Comune di Monte Marenzo riconosce alla Cooperativa come ente partner per la 
progettazione, realizzazione e gestione degli interventi previsti dal bando e descritti 

nell’allegato 1. 

2. Il Comune concede in uso gratuito alla Cooperativa l'edificio comunale sede dei servizi e le 

relative pertinenze, ubicato in Piazza Municipale al n. 3, per la durata del contratto di 
coprogettazione e precisamente sino al 30 settembre 2025, quale compensazione dei lavori di 

riqualificazione e adattamento dell'edificio previsti dall'Ambito 3 del progetto di cui all'allegato 
1, da realizzare a cura e a spese della Cooperativa stessa.  

3. Al termine dei lavori suddetti la Cooperativa assume l'onere della manutenzione ordinaria 
dell'immobile, degli arredi e delle attrezzature impiegate nel processo di coprogettazione, 

mentre rimane in capo al comune la manutenzione straordinaria dell'edificio. 

4. Considerato che al Comune resta la titolarità dei servizi oggetto del processo di 

coprogettazione e che in virtù degli interventi di contenimento energetico e dell'installazione di 
impianti per la produzione di energie pulite  realizzati dalla Cooperativa, sarà possibile 

usufruire dei benefici derivanti dalla produzione di energia elettrica e/o altro non specificato, 
si conviene che il Comune mantenga l'intestazione delle utenze elettriche e del gas metano. 

5. I rimanenti oneri di gestione della struttura sono così ripartiti: 

a. consumo idrico da acquedotto pubblico, utenze telefoniche e connessioni web, taglio erba, 
a carico della Cooperativa; 

b. la pulizia e la sanificazione dei locali è effettuata a cura della Cooperativa. Il Comune 
compartecipa all'onere con un contributo annuo di 8000,00 euro, conseguendo una 

rilevante economia rispetto alla gestione diretta. 

6. Il Comune autorizza l'accesso al servizio di refezione comunale del personale della cooperativa 

e degli utenti dei servizi alla prima infanzia, ove espressamente previsto dalla 
programmazione delle attività, o su specifica indicazione del Responsabile della Cooperativa.. 

7. Come indicato dal bando e specificatamente richiesto dalla normativa del FRIM, il Comune 
concede alla Cooperativa di portare nella struttura in concessione la propria sede legale, al 



 

 

fine anche di garantire un totale e costante presidio dei processi di coprogettazione. Tale uso 
cesserà al termine di validità della presente Convenzione, salvo diversa eventuale successiva 

disposizione e/o contrattazione tra le parti. 

8. Il Comune si impegna a garantire alla Cooperativa le condizioni di rispetto delle prescrizioni 

delineate e definite dal FRIM per quanto specificatamente riconducibile alla propria 
responsabilità. 

Art. 7 – IMPEGNI DEL SOGGETTO CO-PROGETTANTE 

1. La Cooperativa si impegna, oltre a quanto prescritto nel progetto allegato 1: 

a. a rispettare per il personale impiegato nella gestione dei servizi tutte le norme e gli 
obblighi economici, previdenziali, assistenziali, pensionistici e assicurativi previsti dai 

C.C.N.L. di settore a cui la Cooperativa in termini contrattuali fa riferimento. In 
particolare dovrà garantire la piena applicazione degli istituti previdenziali ed assistenziali 

dello stesso, con esclusione dell’applicazione di regolamenti, norme interne o quanto altro 
determini sostanzialmente una minore tutela contrattuale del lavoratore o del socio-

lavoratore; 

b. ad osservare, per tutti i servizi e le attività da esso gestite in forza della presente 

Convenzione, la vigente normativa in materia della sicurezza e della salute dei lavoratori 
durante il lavoro e a adempiere a tutti gli obblighi derivanti dal D.Lgs.n. 81/2008; 

c. ad osservare le indicazioni prescritte dall'art. 26 del D.Lgs. n. 81/2008; 

d. a stipulare un'apposita polizza per la copertura assicurativa in ipotesi di responsabilità 

civile verso gli utenti e verso terzi, nonché un'idonea copertura assicurativa per lesioni o 
incidenti che possono accadere al personale impiegato o a causa del personale impiegato 

a cose, comunque verificatesi nello svolgimento del servizio, esonerando il Comune da 
ogni responsabilità al riguardo; 

e. ad assumersi qualsiasi responsabilità ed oneri nei confronti del Comune e di terzi nei casi 
di mancata adozione di quei provvedimenti utili alla salvaguardia delle persone e degli 

strumenti coinvolti e non nella gestione dei servizi; 

f. a comunicare immediatamente in caso di danni arrecati a terzi durante l'esecuzione dei 

servizi, la notizia all'Amministrazione Comunale, fornendo i necessari dettagli; 

g. ad assicurare che il personale sia specificatamente preparato congruentemente con le 

tipologie delle figure professionali presenti nei servizi gestiti; 

h. ad operare con un numero adeguato di operatori e comunque nel rispetto degli standard 
normativi e gestionali propri di ciascun servizio, quali definiti da leggi e provvedimenti 

approvati dagli aventi titolo, nonché a limitare il fenomeno del turnover per non 
compromettere la funzionalità del servizio ed il rapporto operatore/utente; 

i. a comunicare il nominativo del referente responsabile della Cooperativa che si interfacci 
con l'Amministrazione comunale, nonché nominativi del personale impiegato per ogni 

servizio, completi di qualifica, livello e titolo di studio; 

j. a garantire la riservatezza dell'informazione riferita a persone che fruiscono delle 

prestazioni oggetto del servizio, da qualsiasi fonte provengono e ad osservare, per tutti i 
servizi e le attività da esso gestite in forza della presente Convenzione, la vigente 

normativa in materia di tutela delle persone e di altri soggetti rispetto al trattamento dei 
dati personali ed alle attività connesse e ad adempiere a tutti gli obblighi derivanti dal 

decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 e dai regolamenti comunali vigenti in materia. 



 

 

k. a produrre, su richiesta dell’Amministrazione Comunale, copia autenticata del Libro 
Unico del Lavoro (limitatamente alle pagine comprendenti i nominativi del personale 

indicato nell’elenco di cui al punto precedente) e copia del modello DM 10 cumulativo. 

l. la Cooperativa è tenuta a custodire e a conservare l’immobile in perfetto stato ed è 

direttamente responsabile verso il Comune e i terzi dei danni causati per sua colpa e 
negligenza nell'uso della struttura; 

m. nello stabile oggetto del comodato, previo accordo tra le parti nella modalità di 
esercizio, la Cooperativa può attivare dei servizi compatibili con le finalità previste dal 

processo di coprogettazione, parimenti il Comune si avvale della facoltà di continuare 
ad insediare nell'edificio i seggi in occasioni delle consultazioni elettorali salvo 

successiva diversa collocazione; 

n. a completare l'intervento di riqualificazione e adattamento dell'edificio comunale previsto 

dall'Ambito 3), nel pieno rispetto dei tempi, degli impegni finanziari e progettuali definiti 
dall'allegato A) del Progetto allegato alla presente Convenzione. Tutte le modificazioni che 

dovessero intervenire dovranno essere debitamente concordate con l’Amministrazione 
Comunale. 

Art. 8 – IMPEGNI ECONOMICO-FINANZIARI 

1. Il Comune riconosce alla Cooperativa le somme indicate a fianco di ciascun servizio  a 

titolo di corrispettivo per la regolare e completa gestione ed erogazione di tutti i servizi, 
progetti, interventi e prestazioni ad essa affidati con la presente Convenzione quale ente 

partner nella coprogettazione: 

 

 

SERVIZIO COSTO 

PER ANNO 

A) Centro prima infanzia/micronido/nido 103.400,00 

B) Liquirizia Estate 3.520,00 

C) Mosaico Estate 3.696,00 

D) - Servizi alla famiglia (formazione e sostegno genitorialità) -  Coordinamento della 
rete educante territoriale - Supporto all'Amministrazione comunale nella 
elaborazione delle politiche dell'età evolutiva. 

3.200,00 

E) - Offerta formativa integrata. 3.520,00 

F) - Gestione Consiglio Comunale dei ragazzi 880,00 

G) - CAG, Ludoteca, servizi ricreativi 7.040,00 

H) - Promozione educativa e sociale alla Levata 3.520,00 

2. In sede di prima applicazione del progetto il costo relativo ai servizi A), B), C) è suscettibile  
di variazione in ragione del numero degli iscritti, della determinazione delle quote di 
iscrizione, dell'articolazione dei servizi prestati, fatte salve le disposizioni normative e gli 
obblighi derivanti da debite autorizzazioni al funzionamento e relativi accreditamenti in 
base alle norme regionali vigenti. Considerata la tipologia di detti servizi il budget (che fino 
a diversa disposizione ammonta complessivamente a € 117.000,00) sarà annualmente 



 

 

determinato in sede di programmazione congiunta Amministrazione comunale/Cooperativa 
e troverà allocazione negli appositi capitoli del Bilancio di Previsione. 

3. Nel budget è comprensivo l’importo relativo ai costi stimati della sicurezza da interferenza 

di cui al punto c) del precedente Art. 7. 

4. Il predetto corrispettivo è determinato e pattuito dalle parti sulla base dei costi da 

sostenersi dalla Cooperativa per i servizi, progetti, interventi e prestazioni ad esso richiesti, 
descritti in modo analitico nel Progetto relativo agli ambiti 1 e 2, allegato alla presente 

Convenzione come parte integrante, anche allo scopo della verifica da parte del Comune 
delle prestazioni effettivamente e regolarmente rese dalla Cooperativa e della liquidazione 

del corrispettivo stabilito. 

5. Il corrispettivo economico potrà essere diversamente distribuito tra i vari servizi a seconda 

delle mutate esigenze degli utenti e della conseguente distribuzione dei relativi monte ore 
degli operatori impiegati, previa riapertura del tavolo di coprogettazione tra 

l'Amministrazione comunale e la Cooperativa. 

6. Le prestazioni di servizi saranno riconosciute mensilmente previa presentazione di fattura 
relativa 

7. Il corrispettivo annuo si intende fisso e invariabile fino al 31.12.2014. 

8. Dal 01.01.2015 e per gli anni di validità della Convenzione sarà riconosciuto un 

adeguamento pari all'indice su base ISTAT dei prezzi al consumo per le famiglie di operai 
ed impiegati riferito ai dodici mesi precedenti. 

9. La Cooperativa è esonerata dall’inoltrare la richiesta per raccomandata dell’adeguamento 
stesso, in quanto già pattuito per contratto. 

10. Per ulteriori progetti concordati con l’Amministrazione Comunale e derivanti dalla 
riapertura del tavolo di co-progettazione come previsto all’art. 2, gli impegni di spesa a 

carico del bilancio comunale dovranno essere specificatamente assunti. 

11. Il Comune si riserva inoltre di erogare alla Cooperativa risorse economiche anche in forma 

di contributo, finalizzate alla realizzazione di progetti ed interventi speciali. 

12. Nel caso in cui la Cooperativa, per eventi di propria diretta responsabilità, non potesse più 

garantire lo svolgimento del progetto di coprogettazione nell'immobile comunale avuto in 
gestione e avendo terminati i lavori di riqualificazione e adattamento previsti dal presente 

accordo, il Comune, quale proprietario dello stesso e beneficiario degli interventi, subentra 
al pagamento dei ratei residui che la Cooperativa ha contratto nell'ambito del FRIM, nei 

limiti delle disposizioni di legge vigenti in quel momento in materia di contabilità degli enti 
locali. La Cooperativa dovrà mantenere i restanti impegni derivati dall’assunzione del FRIM 

Art. 9 - PAGAMENTI 

1. Il pagamento dei corrispettivi alle scadenze previste dall’art. 8 sarà disposto dal Responsabile 

dell'Area Istituzionale, previa presentazione delle relative fatture e previa verifica e 
certificazione della regolarità delle prestazioni e dei servizi resi. 

2. Il ritardo nel pagamento di oltre 30 giorni rispetto alle scadenze previste comporta – se 
richiesta - l’applicazione degli interessi di legge sulle somme dovute. L’eventuale ritardo nel 

pagamento non può essere invocato come motivo valido per la risoluzione del contratto da 



 

 

parte della Cooperativa, la quale è tenuta a continuare il servizio sino alla scadenza della 
presente Convenzione. 

3. Per gli eventuali ritardi o sospensioni di pagamenti in seguito ad esito negativo dei controlli 
e delle verifiche in ordine alla completezza e regolarità delle prestazioni rese, la Cooperativa 

non potrà opporre eccezioni al Comune, né avrà titolo alla corresponsione di interessi a 
risarcimento di danni, né ad alcun’altra pretesa. 

Art. 10 – CONTROLLO DI GESTIONE 

1. I progetti dei relativi ambiti di intervento, la loro declinazione in servizi come indicato 

nell’art. 1 e la loro relativa realizzazione, sono oggetto di verifiche semestrali (al 30.6 e al 
31.12), secondo i criteri determinati nel progetto allegato. 

2. Nell’ambito dei protocolli operativi di servizio di cui all’art. 1, se adottati, saranno individuati 
indicatori di risultato e di standard di qualità che saranno strumento per effettuare le 

verifiche di cui al precedente paragrafo. 

3. A tal fine il Responsabile dell’Area istituzionale e il Referente della Cooperativa si 

incontreranno periodicamente per monitorare la situazione economica e produrranno a tal 
fine un report quadrimestrale all’amministrazione comunale. 

Art. 11 - CESSIONE DEI CREDITI 

1. La cessione dei crediti è ammessa nei termini di legge. 

Art. 12 - SOSPENSIONE DEL SERVIZIO 

1. I servizi gestiti in base alla presente Convenzione non potranno essere sospesi se non per 

cause di forza maggiore non imputabili alla responsabilità della Cooperativa. 

2. E' comunque fatto obbligo alla Cooperativa comunicare con lettera raccomandata A.R. i casi 

fortuiti o di forza maggiore che rendono incomplete e impossibili tali prestazioni. 

 

Art. 13 - RESPONSABILITÀ CIVILE PER DANNI 

1. La Cooperativa risponde direttamente dei danni alle persone e alle cose verso 

l'Amministrazione Comunale, i terzi, i prestatori di lavoro, comunque provocati 
nell'esecuzione dei servizi, restando a suo completo ed esclusivo carico qualsiasi risarcimento, 

senza diritto di rivalsa o di compensi nei confronti del Comune, salvo gli interventi da parte 
delle società assicuratrici. 

Art. 14 - PENALITA’ 

1. La Cooperativa, senza esclusione di eventuali conseguenze penali, può risultare oggetto di 
penalità quando: 

a. si rende colpevole di manchevolezze e deficienze nella gestione concordata del servizio e 
della prestazione; 

b. effettua in ritardo gli adempimenti prescritti nel caso di rilievo nelle ispezioni, nel caso di 
invito al miglioramento e all’eliminazione di difetti o imperfezioni del servizio; 

c. non ottempera alle prescrizioni della presente Convenzione in ordine alla 
documentazione da presentare, agli orari e ai tempi da osservare per il servizio prestato; 



 

 

d. esegue opere e interventi rispetto alla riqualificazione e adattamento dell'edificio in 
gestione, difformi dalle norme vigenti di carattere generale previste in materia e di quanto 

disciplinato dal Piano delle Regole del PGT, nonché, per la mancata e corretta 
manutenzione ordinaria dell'immobile. 

2. L’Amministrazione ha facoltà di applicare le penalità qualora in occasione dei controlli 
effettuati vengano rilevate inadempienze riguardanti negligenze e non adempimento di quanto 

prescritto nella presente Convenzione. 

3. Fermo restando i casi che determinano la risoluzione o la rescissione della Convenzione, i 

competenti uffici comunali procedono immediatamente alla contestazione formale dei fatti 
rilevati invitando l’affidatario a formulare le proprie controdeduzioni entro sette giorni. 

4. Nel caso l’affidatario non adempia a tali incombenze nel termine prefissato o fornisca elementi 
giudicati inidonei a giustificare quanto contestato, il Responsabile dell'Area competente 

disporrà l'applicazione di una penale determinata, in relazione al grado della inadempienza, 
nell’importo tra un minimo di 500 ad una massimo di 2500 euro. La suddetta penale è 

prevista per ogni contestazione non ritenuta giustificata, complessivamente intesa, riferita 
cioè ad uno o più motivi o utenti. 

5. L’eventuale contestazione, ritenuta non sufficientemente giustificata, successiva alla terza nel 
corso della validità della Convenzione, determina la risoluzione della Convenzione stessa, 

l’immediata sospensione dei corrispettivi pattuiti e la conseguente trattenuta della somma 
residua. 

6. L’ammontare della penalità è addebitato sui crediti dell’affidatario. Mancando crediti o 
essendo insufficienti, l’ammontare della penalità viene addebitata sulla cauzione. In tali casi 

dovrà avvenire l’integrazione dell’importo della cauzione. Le penalità sono notificate 
all’affidatario in via amministrativa, restando escluso qualsiasi avviso di costituzione in mora 

e ogni atto o procedimento giudiziale. 

Art. 15 - INADEMPIMENTI. RISOLUZIONE DA PARTE DELL’AMMINISTRAZIONE COMUNALE 

1. E' inadempimento alla presente Convenzione la mancata o irregolare effettuazione dei servizi, 
interventi e prestazioni affidati alla Cooperativa, nonché la ripetuta insolvenza agli obblighi 

posti a carico della Cooperativa stessa dalla Convenzione medesima. 

2. Qualora l'inadempimento si protragga per oltre dieci giorni è facoltà del Comune, ai sensi 

dell'art.1456 del C.C., risolvere la Convenzione per inadempimento, fatto salvo il risarcimento 
dei danni conseguenti all'interruzione del servizio. 

3. Indipendentemente dall'applicazione delle penali previste, il Comune è autorizzato a 

dichiarare la risoluzione della Convenzione in base alla mancata o non puntuale o incompleta 
esibizione della documentazione richiesta. E' parimenti causa di risoluzione, che potrà essere 

direttamente intimata dal Comune, il venire meno all'obbligo di informazione. 

Art.16 - RIFUSIONE DANNI E SPESE 

1. Per ottenere la rifusione dei danni, il Comune potrà rivalersi mediante trattenute sui  crediti 
dell’affidatario e sulla eventuale cauzione che dovrà in tal caso essere immediatamente 

integrata. 

Art.17- ESECUZIONE IN DANNO 

1. Considerata la particolare natura delle prestazioni, il Comune si riserva la facoltà di affidare 
ai terzi l'effettuazione delle prestazioni per qualsiasi motivo non rese in alcun modo dalla 

Cooperativa, con addebito dell'intero costo sopportato e degli eventuali danni, e ciò senza 



 

 

pregiudizio, ove ne ricorrano gli estremi, per l'applicazione di quanto previsto dalla presente 
Convenzione. 

Art. 18 - CAUZIONE 

1. A garanzia dell’esatto e puntuale adempimento degli obblighi assunti, la Cooperativa è tenuta 

a prestare idonea cauzione nella misura del 3% (tre per cento), del corrispettivo annuo di cui 
all’art. 8, attraverso polizza fideiussoria assicurativa rilasciata da compagnie di assicurazione 

a ciò autorizzate o fideiussione bancaria. Tale polizza resterà vincolata fino a gestione 
ultimata o comunque fino a quando saranno definite eventuali eccezioni o controversie con la 

Cooperativa. 

Art. 19 – TRACCIABILITA’ DEI PAGAMENTI 

1. Le parti danno atto che l’operatore economico ha comunicato gli estremi identificativi dei 
conti correnti dedicati, unitamente alle generalità ed al codice fiscale delle persone delegate 

ad operare su di essi, in ottemperanza al disposto dell’art. 3 della Legge n. 136 del 2010. 

2. Ogni variazione o modifica di tali dati che dovesse intervenire nel corso dell’esecuzione del 

presente contratto dovrà essere tempestivamente comunicata per iscritto al Comune di Monte 
Marenzo, pena la mancata ordinazione dei pagamenti derivanti dalle obbligazioni contrattuali. 

Il presente contratto è risolto di diritto in tutti i casi in cui le transazioni relative allo stesso 
vengano eseguite senza avvalersi di banche o della società Poste Italiane S.p.a. Si applica 

inoltre il disposto di cui all’art. 3, comma 8, ultimo capoverso, della medesima Legge n. 
136/2010. 

Art. 20 - SPESE 

1. Tutte le spese, imposte e tasse derivanti dalla stipula del presente atto sono a carico della 

Cooperativa. 

Art. 21- CONTROVERSIE 

1. Per eventuali controversie derivanti dalla presente Convenzione sarà competente a decidere 
il Foro di Lecco. 

Art. 22 - RINVIO A NORME VIGENTI 

1. Il presente rapporto convenzionale è regolato dalle clausole di disposizione della presente 

Convenzione e dei relativi allegati; per quanto non espressamente contemplato nei 
precedenti articoli, si fa rinvio alle norme del codice civile, alle leggi ed ai regolamenti in 

vigore. 

Art. 23 – REGISTRAZIONE 

La presente convenzione verrà registrata solo in caso d’uso o successivamente alla firma, 

senza vincoli di tempo, su richiesta di una delle parti. 

 

 IL COMUNE DI MONTE MARENZO  LA COOPERATIVA SPECCHIO MAGICO 

 Il Responsabile dell'Area Istituzionale    Il Presidente 

        Maria Daniela Pellegatta    Rocco Briganti 

 



 

 

Monte Marenzo, 29.07.2013 

 
 

 

 

 

 

 

PROGETTO PER INTERVENTI INNOVATIVI E SPERIMENTALI NEL SETTORE DEI 
SERVIZI PER L'INFANZIA, L'ADOLESCENZA E PER L'ATTUAZIONE DI POLITICHE IN 
FAVORE DEI GIOVANI. PERIODO 2013 - 2025. 

 

PREMESSA 

Il Comune di Monte Marenzo, in attuazione dei principi contenuti nel vigente Statuto 
comunale intende realizzare politiche per la promozione della persona e della famiglia, 
mediante la valorizzazione della maternità e della paternità e il sostegno al compito 

genitoriale di cura ed educazione dei figli. 

A tal fine, da anni, garantisce alla propria comunità un organico progetto di servizi 
sociali, formativi e di promozione culturale in favore dei cittadini in età evolutiva, così 

articolato: 

− il Centro per la prima infanzia; 

− la ludoteca; 

− il Centro di Aggregazione Giovanile; 

− il sostegno educativo presso il Centro Sociale della Levata; 

− il Centro Ricreativo Diurno Estivo. 

Questo assetto trova la sua fonte programmatica nel Piano Generale di sviluppo 2009 - 
2014 - Aggiornamento anno 2011 - approvato dal Consiglio comunale nella seduta del 15 
luglio 2011, il quale indica il raggiungimento di questi obiettivi attraverso la 
riqualificazione dell’edificio che ospita il Centro della Prima Infanzia e le attività del 
Centro di Aggregazione Giovanile, trasformandolo in un vero e proprio polo destinato ad 
ospitare in modo organico ed esclusivo tutte le attività comunali destinate all’età 

evolutiva e alle politiche giovanili. 

Lo strumento che viene indicato, da attuarsi attraverso il principio di sussidiarietà, è la 
coprogettazione, dove il soggetto convenzionato, oltre alla gestione dei servizi, provvede 
alla riqualificazione strutturale e funzionale dell'edificio sede dei servizi, ricevendo come 

compensazione l’uso pluriennale della struttura stessa. 

Su questi presupposti il Consiglio Comunale, con atto deliberativo n. 12 dell'8 aprile 
2013, ha approvato un atto di indirizzo per la realizzazione della progettualità, mediante 
un bando ordinato dal D.P.C.M. 30 marzo 2001 Atto di indirizzo e coordinamento sui 
sistemi di affidamento dei servizi alla persona ai sensi dell'art. 5 della L. 8 novembre 

2000, n. 328. 



 

 

Successivamente, con determina del Responsabile dell'area istituzionale n. 78 del 22 
aprile 2013, si proceduto alla "Indizione dell'istruttoria pubblica finalizzata 

all'individuazione di soggetti del terzo settore disponibili alla coprogettazione dei servizi per 

la prima infanzia, età evolutiva e giovani". 

Espletate le procedure di rito del bando, il Responsabile dell'area istituzionale con 
determinazione del 14 giugno 2013 n. 99 formalizzava la "Presa d'atto verbale di gara e 

aggiudicazione provvisoria dell'istruttoria pubblica finalizzata all'individuazione dei 

soggetti del terzo settore disponibili alla coprogettazione dei servizi per la prima infanzia, 

età evolutiva e giovani", con il quale si individuava in via provvisoria come partner del 

progetto di coprogettazione la cooperativa Specchio Magico Onlus di Olginate (Lc). 

A seguito dell'aggiudicazione definitiva con determinazione del Responsabile dell'area 
istituzionale n. 116 del 22.07.2013 si è sviluppato un confronto approfondito per definire 
i termini qualitativi e quantitativi del progetto, integrando e articolando la proposta 
progettuale MO.S.A.I.CO 20120 avanzata nell'offerta della cooperativa Specchio Magico 
Onlus. 

Il presente progetto è il risultato finale di questo lavoro di coprogettazione e costituirà 
parte integrante e sostanziale della convenzione che sarà stipulata tra il Comune di 

Monte Marenzo e la cooperativa Specchio Magico Onlus di Olginate. 
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L’Identità nel Nome 

Nomen Omen. Nel nome il destino. Il progetto MOSAICO ha già nel nome la propria 
caratterizzazione principale: un insieme di servizi integrati e coordinati che 
nell’associazione e nella congiunzione degli stessi crea una visione complessiva. Una 
serie di tessere pienamente autonome e differenti ma convergenti nel raggiungimento 
degli obiettivi e coerenti rispetto alla metodologia che ne fa da collante e consente lo 
sguardo sul disegno finale. 

Un nome per una identità. La volontà di raccogliere le esigenze di un territorio per 
trasformarle in progettualità, in servizi, partendo proprio dalle necessità e dal contesto di 
riferimento, individuando risposte capaci di connotare un’identificazione del cittadino nel 
servizio e specularmente del servizio sul profilo del cittadino. Le tessere di vetro di un 
mosaico modificano il proprio lavoro in base alla luce che ricevono e quindi seguono 
costantemente le trasformazioni della fonte luminosa risultando così flessibili e orientate 
al cambiamento. Un mosaico ha inoltre la possibilità di rigenerarsi modificando la sua 
logica di definizione, rispondendo in termini specifici quanto in maniera complessiva, nel 
tempo. Obiettivo ideale quello di realizzare un servizio che vive il proprio senso d’essere 
nella totale identificazione e che nel generare un disegno globale crea le basi per tessere, 
o meglio per completare con le varie tessere, la rappresentazione ultima di una Comunità 
Educante. Sulla scorta della significativa e pluriennale esperienza fin qui condotta 
dall'Amministrazione comunale di Monte Marenzo e dalla cooperativa Specchio Magico, 
nella logica di una massima integrazione tra servizi che non seziona gli utenti in base ai 
servizi ma che crea servizi sull’interezza di interazione dell’utenza, abbiamo ritenuto 
riproporre l’evoluzione di Mosaico, denominato specificatamente 2020. Assumendo gli 
orizzonti della progettazione e pianificazione delle politiche comunitarie, che 
interesseranno anche i nostri territori, in una prospettiva di evoluzione dei servizi e 
dell’offerta costante e continuativa dove l’esperienza progettuale, la capacità di 
innovazione che ci ha caratterizzati in questi anni, riteniamo di poter rilanciare una 
proposta di grande qualità, inedita per architettura e ingegneria gestionale, di grande 
respiro territoriale, confrontandoci a pieno con le sfide di una coprogettazione e le 
opportunità che questa consente. 

Un progetto unico che possa basarsi, mutuando la logica 2020 promossa dall’Unione 
Europea definendo come educativi i concetti di sviluppo sostenibile, oltre che uno 
sguardo verso il mondo che sarà, in un mosaico unitario, che parte da prima della 
nascita fino all’età adulta e all’intero ciclo della vita. 

In estrema sintesi. 

- Una evoluzione del Centro Prima Infanzia Liquirizia che transiti, nel rispetto 
proprio della sostenibilità del servizio e il doveroso accompagnamento dell’utenza, 
verso un upgrade per tipologia (Micronido come indicato nel testo della 
coprogettazione, potenzialmente addirittura in un Nido. Compreso tutto il percorso 
di affiancamento della cooperativa all’ente locale per accreditamenti, autorizzazioni 

e quanto ulteriormente necessario). 

- Una evoluzione del servizio odierno denominato Mosaico in un servizio ludico 
aggregativo innovativo, sperimentale, pluriofferta fortemente collegato 

all’associazionismo e alle famiglie. 



 

 

- Un servizio scuola/offerta formativa integrata dove la scuola sarà protagonista e 
partner in un lavoro costantemente parallelo che possa, in uno sguardo di lunga 
gittata fungere da potenziamento dove serve, supporto dove necessario, non 

semplice teatro di azioni esterne. 

- Una riqualificazione generale dello stabile e il suo maggior sfruttamento possibile 
in una logica di ottimizzazione dei costi a favore del gestore e per contro 
dell’Amministrazione Comunale. La cooperativa a tal proposito vanta un FRIM 
(tutt’oggi prorogato al giugno 2014) Fondo di rotazione per l’imprenditoria dove la 
cooperativa è stata premiata, in partenariato proprio con il Comune di Monte 
Marenzo (rif. Documentazione allegata). Il Frim non è un semplice mutuo richiesto 
al proprio istituto di credito ma un progetto dove viene valutata la capacità della 
cooperativa, l’assestamento economico della stessa, la stabilizzazione del 
personale, il rapporto con l’ente pubblico, le potenzialità del privato sociale di 
sostenere l’operazione. Riteniamo questo qualifichi particolarmente lo strumento 
individuato, di natura regionale, finalizzato proprio ai principi della 
coprogettazione, della sussidiarietà, della sostenibilità. 

Su questi assi vogliamo incrociare, perpendicolarmente e lungo tutta la struttura del 
progetto nella sua complessità, alcuni filoni trasversali creando la matrice, il telaio, su 
cui innestare il mosaico. 

- La prima infanzia: settore chiave vogliamo lavorare su tutto ciò che sarà dentro e 
fuori dal servizio definendo una collaborazione costante con la scuola dell’infanzia 
comunale e lavorando in una sinergia che consenta di vedere lo ZERO/SEI come 

asse unico. 

- La famiglia: nucleo chiave e primo portatore di interesse. La famiglia è per noi un 
vero e proprio collaboratore da cui far nascere idee e progettualità e con cui 
realizzare interventi di formazione, supporto alla genitorialità, alla funzione 
educativa, lungo tutto l’arco della vita, includendo anche la famiglia allargata 
(nonni su tutti) a fronte delle sempre più presenti nuove composizioni familiari e 

del sistema di welfare parentale. 

- La scuola: centro nevralgico dell’azione di coesione sociale di un territorio. La 
scuola sarà, come descriveremo successivamente, un vero e proprio partner, una 
coprogettazione nella coprogettazione che caratterizzerà il lavoro in questo 
ambito.. 

- L’aggregazione e il divertimento: indispensabile e determinante per il benessere 
della comunità uno spazio dedicato allo stare insieme, al piacere e al gusto di 

crescere insieme. 

- La responsabilità: le azioni delle politiche che vedono protagonisti le giovani 
generazioni orientate alla assunzione di responsabilità verso il proprio contesto 

comunitario e ad accrescere la consapevolezza del sé. 



 

 

- Le esperienze: Mosaico 2020 vuole costruire esperienze, inedite, per il territorio 
attraverso attività e proposte innovative, significative e co-costruite con il territorio 
stesso sfruttando al massimo quanto lo stabile ristrutturato consentirà, 

investendo in una logica di lungo periodo. 

Le specificità 

- finalizzato ad obiettivi di promozione di una cultura dell’età evolutiva, di promozione 

della crescita, di prevenzione e di socializzazione;  

- realizzato attraverso la creazione, l’attivazione e la mobilitazione della rete sociale, 
delle agenzie educative e delle risorse presenti nel territorio; 

- caratterizzato da una chiara e precisa intenzionalità pedagogica ed educativa in 
termini di promozionalità e potenzialità di sostegno ai processi di crescita. 

Obiettivi 

- Attivare una rete per la promozione del benessere dei minori. Condividere progetti 
educativi implica una maggiore capacità di “stare” sui problemi, di sviluppare una 
lettura partecipata e non unilaterale dei bisogni dei bambini e dei ragazzi e avviare 
un proficuo confronto sull’idea di educazione; 

- Aumentare il grado di conoscenza, di integrazione e di raccordo del nuovo servizio 
con le altre risorse e realtà del territorio operanti a favore dei bambini, dei ragazzi e 

dei giovani; 

- Creare dei processi educativi che mirino ad aumentare la capacità personale dei 
bambini, dei preadolescenti e degli adolescenti di esercitare un controllo attivo sulla 

propria vita; 

- Creare dei processi educativi che abbiano come scopo la promozione di una 

maggiore soggettività, identità e capacità espressiva e creativa dei ragazzi; 

- Accompagnare i minori alla crescita; 

- Promuovere aggregazione e socializzazione tra i pari e accompagnare i minori alla 
crescita, al vivere contesti sempre più ampi e rapporti sempre più complessi; 

- Realizzare iniziative in grado di fare dei minori gli effettivi protagonisti di attività che 
abbiano come obiettivo il far crescere in loro il senso di appartenenza alla comunità, 

e quindi l’assunzione responsabile della propria cittadinanza. 

Lo stato dell’arte 



 

 

Monte Marenzo ha vissuto in questi anni la capacità di anticipare processi di 
trasformazione territoriale dei propri servizi grazie alle competenze tecniche e progettuali 
e ad una sinergia tra ente locale e cooperativa che rappresenta, nella sostanza, una 
coprogettazione a tutti gli effetti, in un contenitore differente in termini normativi 
(appalto di servizio) ma dove il privato sociale è riuscito ad innovare costantemente 
l’offerta messa a disposizione del territorio. Il Centro Prima Infanzia LIQUIRIZIA, ad 
esempio, è stato il primo a trasformare le formule orarie in quello che ormai è un modello 
provinciale, tra i primi comuni (non dimentichiamo le dimensioni di Monte Marenzo) a 
vantare nel proprio servizio una “sezione primavera” pubblica a titolarità comunale e ha 
visto, con il servizio MOSAICO, prima versione, una delle prime esperienze territoriali di 
evoluzione delle logiche di aggregazione giovanile in una sperimentazione efficace e 
incisiva sul territorio (con ovvie rimodulazioni da apportare, accorgimenti e migliorie che 
sono  oggetto della presente proposta integrandone le specificità in un progetto più 
ampio) e che hanno rivitalizzato il tessuto del paese con numeri, proposte, collaborazioni 
con le associazioni, promozione dello stesso associazionismo e divenendo un riferimento 
costante per ogni iniziativa riferita ai minori, alle famiglie e all’aggregazione. 

Nei mesi precedenti il bando di coprogettazione, Specchio Magico, ha avviato un'azione di 
supporto nella elaborazione di progetti maturati in seno al Gruppo comunale per le 
politiche giovanili, una presenza che tenderà ad incrementarsi in futuro. Anche fuori dai 
contenitori istituzionali, la cooperativa è stata costantemente invitata a ricoprire un ruolo 
chiave nello sviluppo delle politiche educative del territorio comunale e riferite alla 
nascita di soggetti chiave della partecipazione locale (vedi l’associazione Andech ad 
esempio). 

Nel corso degli ultimi 10 anni la riflessione sull’offerta aggregativa giovanile ha visto 
diverse critiche e diversi punti di debolezza da rimasticare e rivedere. Specchio Magico e 
il Comune hanno lavorato riportando nei servizi di Monte Marenzo una offerta per la 
popolazione, genitori e figli e non solo, una serie di possibilità e opportunità sulle quali 
ha girato tutta la dimensione educativa delle politiche comunali, rispondendo a pieno agli 
indirizzi contenuti nel PIANO GENERALE DI SVILUPPO 2009/2014 e relativi 
aggiornamenti, facendo proprie le indicazioni provinciali, regionali e nazionali (dai Piani 
di Zona al Piano Nazionale Famiglia), in una logica di welfare community che, per la 
realtà locale, avverte la necessità di una doverosa metabolizzazione a fronte della 
composizione sociale, in merito ai nuclei familiari, alle professionalità e alla stessa 
conformazione territoriale. Un progetto così ambizioso ha necessità di diventare parte 
integrante di una comunità “educando” ai servizi anche la popolazione adulta oltre che i 
bambini e i ragazzi, che in maniera molto più diretta e puntuale valorizzano le proprie 
esperienze come partner, e non solo utenti, di un progetto/servizio. 

Nel progetto resta centrale il ruolo della scuola e l'offerta formativa complessiva 
comunale che di questo ambito ne individua il baricentro ineludibile. Il privato sociale, e 
sinceramente anche un po’ l’ente locale, tende ad “abusare” della scuola scaricando 
sull’istituzione scolastica tutti quei percorsi che per comodità è più facile e immediato 
addossare alla scuola stessa. 

Con questa nuova ipotesi di lavoro vogliamo far tesoro delle “fatiche” espresse dalla 
scuola per creare una coprogettazione nella coprogettazione, che veda l’istituzione 
scolastica, anche qui partner del progetto e capace di esprimere esigenze, idee, proposte, 
integrando il proprio lavoro con una nuova agenzia educativa che diviene volano, 



 

 

amplificatore, sviluppo di quanto da sola non riesce a definire a pieno, o che vorrebbe 
implementare ed evolvere. 

Crediamo nell’età evolutiva come motore della crescita di una intera comunità e il 
progetto vuole basarsi su questo, sulla sinergia calibrata sulle nuove generazioni che 
nutre di riflesso la dimensione adulta, genitoriale, generazionale, istituzionale. 

Le evoluzioni normative riferite alla scuola spingono ulteriormente verso questa 
direzione, vale a dire nella necessità di pensare a servizi a mosaico, innovativi nella 
metodologia, flessibili nella formula. 

La sfida della proposta è qui: una comunità educante che recuperi il suo appeal verso 
preadolescenti e adolescenti e riprogetti, in maniera consultiva e partecipata, l’offerta 
educativa ad essi rivolta. Questo triennio ha consentito di lavorare su delle fondamenta 
importanti e da qui, gli elementi qualitativi e di assestamento strutturale delle proposte 
possono prendere piede, sulla scorta, come detto, di una serie di criticità costantemente 
presentati all’Amministrazione Comunale e alla cooperativa nel dispiegarsi del rapporto 
avuto sino ad oggi. 

La Comunità Educante 

Monte Marenzo presenta ancora una forte caratterizzazione di comunità, favorita dalle 
dimensioni medio piccole e definita da un territorio che ne consente particolarmente 
questo tratto distintivo. La singolarità territoriale dal punto di vista urbano e sociale è 
rappresentata dalla frazione Levata, che genera oltre ad una attenta articolazione delle 
funzioni e delle necessarie organizzazioni di servizi ad hoc (trasporto scolastico, sportelli 
comunali decentrati, specifici organismi di partecipazione, ecc.) una serie di difficoltà di 
integrazione delle popolazioni immigrate (italiane ed extracomunitarie) che proprio per 
questa distanza dal capoluogo fanno lievitare problematiche appunto di amalgama e di 
senso di appartenenza. 

MOSAICO, nella sua prima versione nasce per lavorare all’incremento del capitale 
relazionale, dell’alfabeto emotivo che consenta la comunicazione autentica, la fiducia 
empatica. Una delle basi teorico/metodologiche è stata il riferimento al concetto di 
Comunità Educante. 

Come un vero e proprio mosaico la Comunità Educante è flessibile ed esercita la 
responsabilità individuale e collettiva, delle istituzioni verso i giovani e dei giovani verso il 
proprio paese, questa reciprocità è valore aggiunto di un progetto che vuole filtrare la 
luce che attraverso i bisogni espressi riceve e la trasforma in risposte efficaci perché 
calibrate sulla fonte luminosa, orientata quindi al cambiamento. Tutto questo presenta 
come le funzioni educative non siano esclusivo dovere genitoriale, ma bene sociale oltre 
che privato. Tra i soggetti educanti vi sono naturalmente anche i servizi educativi, o 
meglio tutte quelle istituzioni che per professione dichiarano una missione educativa. 
Tuttavia occorre sottolineare che i servizi per essere educativi devono fondarsi su due 
direttrici fondamentali, centrarsi sulle relazioni come fondamento culturale e basarsi 
sulle competenze professionali come fondamento metodologico. 

Ripensare i servizi per occuparsi di politiche giovanili, con i giovani, per i giovani, per 
l’intera comunità. In questi anni abbiamo vissuto come il paese sia in viva d 
trasformazione rimodulando la propria partecipazione negli interstizi di una crisi 
economica inedita per il territorio di Monte Marenzo e dove questa nuova dimensione 



 

 

modifica anche la volontà/possibilità di affidarsi a servizi comunali o meno. I tempi 
ristretti e le necessità di conciliazione spesso necessitano di una costante riarticolazione 
dell’offerta e in un’ottica di lungo periodo, come il bando propone deve essere un 
elemento imprescindibile. 

La scuola come centro nevralgico 

E’ in questo punto che si inserisce MOSAICO, come una preziosa ed importante risorsa 
per affrontare le transizioni alla vita adulta permettendo uno spazio di decompressione 
del vissuto esperienziale complesso e articolato che coinvolge mente, corpo, scelte, 
responsabilità, relazioni. MOSAICO disegna il contenitore di elaborazione di queste 
esperienze proprio perché mira a divenire interlocutore privilegiato della scuola, affiliando 
l’utenza e aiutando ad introiettare quanto necessaria possa essere l’opportunità di una 
riflessione sul sé, del riconoscimento delle proprie emozioni, oltre all’importanza di creare 
relazioni sociali positive e costruttive. 

Nostro obiettivo è quello di aiutare la scuola a guardare lo studente al di là del ruolo di 
allievo, cogliendone tutta la complessità, i bisogni e le richieste. Il bambino, il 
preadolescente, l’adolescente, per definizione vivono una fase dello sviluppo in cui 
avvertono il bisogno di esprimere i propri vissuti, di trovare ascolto e confronto. Nostro 
compito è quello di accompagnarli lungo questo percorso di crescita e formazione. Nostro 
obiettivo è anche quello di aiutare la scuola a rispondere alle richieste della comunità, 
affiancandola e supportandola per connotarsi sempre più oltre che come il luogo 
fondamentale di trasmissione di sapere, come realtà educante del bambino e della 
comunità, oltre come luogo di promozione e di attenzione al benessere dei minori. 
Vissuta come un partner la scuola può assumere ruolo nuovo e non percepita solo come 
teatro di azioni di carattere esterno. 

La nostra volontà è quella di una offerta formativa integrata che possa effettivamente 
creare degli spazi di pensiero, oltre che di azione, per consentire al meglio la funzione 
istituzionale della scuola, istruire, affiancata ad una competente e ricca proposta di 
carattere educativo. Per questo vorremmo che il progetto facesse nascere una cabina di 
regia con la scuola e l’amministrazione comunale per sfruttare al meglio le risorse 
economiche, progettuali e umane adattando le proposte alle necessità, volontà, ambizioni 
della scuola.  

Dallo scenario istituzionale allo scenario locale 

Senza voler essere ridondanti lo scenario nazionale, istituzionale nonché regionale 
rispetto alla coprogettazione e alla situazione in essere è quello puntualmente descritto 
nella istruttoria della presente fase di coprogettazione e quindi conoscendo e 
condividendo quanto indicato riteniamo non interessante ritrattare qui quanto già 
esposto. 

In termini più “territoriali” l’obiettivo della proposta è quello di divenire osservatorio 
locale, strategico per la definizione delle politiche, in una visione sussidiaria e in pieno 
spirito co-progettuale. Determinante diviene il luogo: lo spazio che l’amministrazione 
individua per l’esercizio stabile delle funzioni legate a queste politiche, consentendo di 
sviluppare esperienze di narrazione del sé e di riconoscimento in uno spazio proprio, 
sociale, civico, individuabile, visibile dal mondo e presenza “stabile” nella propria 
comunità. Luogo di espressione e luogo di identificazione quanto abito, stanza di 



 

 

transizione, spazio di decompressione, spazio di condivisione nell’epoca 
dell’individualismo. Nel dibattito nazionale sui non-luoghi, sempre attuale, 
dell’espressione giovanile, questa ci appare come una delle sfide, delle innovazioni 
maggiormente complesse ma indiscutibilmente più importanti. Prevenzione e promozione 
della crescita si coniugano tra intervento e location. 

Luogo visto anche come nido (punto di partenza) da cui spiccare il volo per inserirsi, 
conoscere, interagire e vivere il paese. 

Per questo l’intervento sullo stabile dovrà caratterizzarsi come la creazione di una “casa”, 
per i cittadini e non solo, per l’esercizio di diritti e non solo. I presupposti, le motivazioni, 
gli indirizzi generali sono questi, semplici, diretti, indispensabili. 

 

AMBITO 1 

Servizi, interventi e progetti per l'infanzia e i minori 

 

La storia di Liquirizia – Il primo servizio all’infanzia a Monte Marenzo 

La positiva e ricca esperienza condotta in questi anni dal Centro Prima Infanzia Liquirizia 
sul territorio di Monte Marenzo rappresenta la base da cui si intende partire per 
promuovere, costruire e dare vita a servizi più ampi, articolati e completi rivolti 
all’infanzia e alla genitorialità. 

Peculiarità e forza di Liquirizia nel corso di questi anni è stata la sua straordinaria 
capacità di leggere e interpretare al meglio i bisogni delle famiglie del territorio e dei 
comuni limitrofi e le richieste dell’Amministrazione Comunale proponendo risposte 
efficaci. 

Partendo da una accurata conoscenza del contesto socio-culturale e economico del 
tessuto in cui si è inseriti, dal radicamento sul territorio, Liquirizia si è evoluta nel corso 
di questi anni proponendo formule sempre nuove, innovative, flessibili e dinamiche, 
capaci di conciliare le richieste dei nuovi nuclei familiari, il benessere dei bambini, la 
domanda dell’Amministrazione Comunale, il tutto sempre all’interno della cornice di 
senso di progetto. 

In seguito ad un attenta ricognizione dei bisogni della cittadinanza di Monte Marenzo da 
parte dell’Amministrazione Comunale con il supporto della cooperativa Specchio Magico 
Onlus, dal Punto Giochi si è passati a un Centro Prima Infanzia con una formula 
innovativa e strategica, ottenendo pressoché da subito l’ottenimento di autorizzazioni al 
funzionamento e l'accreditamento. 

Il progetto rappresenta la possibilità di Liquirizia di evolversi nuovamente avendo questa 
volta l’opportunità di pensare e promuovere percorsi e migliorie in un orizzonte di ampio 
raggio temporale e spaziale. 

Il lavoro educativo che da ormai diversi anni viene svolto a Liquirizia sarà la base di 
partenza per le nuove progettualità, che vedranno svilupparsi nuovi servizi e progetti 



 

 

rivolti alla prima infanzia e percorsi rivolti a fasce di età più ampie. Liquirizia sarà il 
centro nevralgico da cui si dirameranno innovativi e sperimentali percorsi e progettualità. 

 

Liquirizia 2020 in Mosaico 2020 – I riferimenti teorico metodologici 

L’idea di fondo è quella di sviluppare una sorta di meccanismo ad ingranaggi, in cui 
l’ingranaggio più ampio è rappresentato dai servizi strutturati alla prima infanzia, ma in 
cui ogni movimento innesca e produce altri movimenti su ruote dentate diverse ma tutte 
fondamentalmente connesse e tutte in relazione al movimento di ogni singolo riferimento. 

Le progettualità che verranno co-costruite all’interno di tutto l’Ambito 1, avranno come 
cornice più ampia l’approccio legato ai diritti dei minori. L’assunto di partenza è “in the 
best interest of the child” (art. 3 Convenzione Diritti del Fanciullo). Il cuore del progetto 
nasce in particolare come risposta al diritto all’educazione e alla cura dei bambini, in 
coerenza con i principi presenti nella Convenzione Internazionale sui diritti dell’infanzia e 
dell’adolescenza, nei documenti dell’Unione Europea (Strategia Europa 2020) e nella 
Costituzione Italiana. 

La proposta progettuale intende lavorare sui modelli di intervento, metodologie, processi 
di formazione e innovazione della creazione e gestione degli ambienti/ambiti di 
apprendimento. 

La nuova struttura e il nuovo sistema ad ingranaggi di Liquirizia nasce con la 
convinzione di voler rispondere nella maniera più esaustiva possibile alle richieste 
dell’Europa in termini di educazione e cura dei minori. L’Unione europea desidera infatti 
che tutti i bambini possano avvalersi di strutture di educazione e cura di qualità, per 
“consentire loro di affacciarsi al mondo di domani nelle condizioni migliori” 
Comunicazione della Commissione del 17 febbraio 2011. [Gazzetta ufficiale C 175 del 
15.6.2011]. 

Questo, tradotto in termini operativi e concreti, significa ripensare, promuovere e 
realizzare servizi per la prima infanzia e progetti ad essi legati di alta qualità, che 
promuovano l’eccellenza nell’educazione della prima infanzia per tutti i bambini e per 
tutte le famiglie, garantendone lo sviluppo e l’apprendimento sano, armonico e globale.  

L’obiettivo che si vuole raggiungere a lungo termine è quello di realizzare un sistema 
educativo innovativo ben coordinato e ben strutturato, un centro sperimentale di 
apprendimento di alta qualità, equo ed efficace, una struttura organizzativa forte che 
lavori e agisca nell’ottica dei bisogni, dei diritti e del benessere di tutti i bambini e delle 
loro famiglie. 

Le varie progettualità andrebbero a rappresentare la sperimentazione e la successiva 
costruzione di buone prassi finalizzate allo sviluppo di competenze metacognitive, al 
potenziamento cognitivo ed evoluzione, arricchimento, attenzione alle diverse abilità e 
allo sviluppo delle life skills in età precoce. Si lavorerà costruendo programmi appropriati 
alle diverse età e ai singoli bambini, in grado di promuoverne l'apprendimento e lo 
sviluppo globale, prestando attenzione a tutte le dimensioni, fisica, intellettuale, emotiva, 
sociale, linguistica ed estetica. 



 

 

Si opererà sull’acquisizione degli apprendimenti di base o meglio sulla propedeuticità 
all’apprendimento e all’apprendimento permanente e non prettamente didattico 
conoscitivo; sull’offerta formativa integrata intrascolastica; su formazione e innovazione 
del personale scolastico e genitori; sui nuovi linguaggi e la relazione delle nuove 
generazioni  con le nuove tecnologie e la facilitazione dei processi di apprendimento. 
Elemento trasversale e costante nell’architettura progettuale sarà il concetto di Life Skills 
e dell’individualizzazione che le stesse definiscono nello stile di ciascun individuo. L’idea 
è quella di fornire al bambino strategie più strutturate e calibrate alle esigenze dei 
contesti e contenitori specifici, rivolgendosi potenzialmente a più fasce d’età, dando loro 
“la cassetta degli attrezzi”.  

Il progetto assume come orizzonte di riferimento verso cui tendere il quadro delle 
competenze e dei concetti chiave per l’apprendimento permanente definiti dal Parlamento 
Europeo e dal Consiglio Europeo. I servizi strutturati e le varie proposte e progettualità si 
presenteranno come sperimentazione sulla fascia d’età 0/11 finalizzata all’innovazione 
dei processi di acquisizione delle competenze di base a carattere metacognitivo e 
cognitivo; orizzonte metodologico di riferimento saranno le politiche per l’ECEC Early 
Childhood Education and Care. 

La dimensione del tempo 

Ripensare a Liquirizia sfruttando un principio fondamentale che è il concetto di tempo. 
Avere la possibilità di pensare, coprogettare e realizzare una struttura ambiziosa come 
quella espressa, capace di rivolgersi alle esigenze dei bambini in via di sviluppo e alle loro 
famiglie, fornendo loro molte opportunità educative, all’interno di una cornice di tempo 
ampia. 

Promuovere servizi di alta qualità che partono dalla primissima infanzia e raggiungono 
fasce di età più alte, significa dare ai bambini e alle famiglie una grande quantità di 
tempo per concentrarsi sul programma di offerte, offrire molteplici opportunità per la 
costruzione della conoscenza e permettere di rivisitare le proprie idee e capire i concetti 
da diversi punti di vista, al fine di approfondirne la comprensione. 

I progetti e le attività non saranno cosi vissuti come frammentati, anzi si costruiranno 
l'uno sull'altro nel tempo, ai bambini verrà data la possibilità di "ri-visitare" il proprio 
lavoro nel tempo, raffinandolo ulteriormente attraverso nuove esperienze, attività e forme 
di espressione. Il tempo sarà elemento importante anche nella costruzione di rapporti di 
collaborazione. L’orizzonte lungo della coprogettazione ci consentirà di costantemente 
rimodulare sull’esigenza specifica, la risposta che, sussidiariamente, privato sociale e 
ente locale sapranno fornire. 

Il concetto di spazio 

Lasciate tranquilli quelli che nascono. 

Lasciate spazio perché possano vivere. 

Non preparate già tutto pensato. 

Non leggete a tutti gli stessi libri. 

Lasciate che siano loro a scoprire l'alba, 

a dare un nome ai loro baci 

Pablo Neruda 



 

 

Da qui ne discende che gli ambienti saranno luoghi densi di intenzionalità educativa, 
studiati e scientificamente organizzati, dove nulla verrà lasciato al caso, ci sarà una 
nuova attenzione alla piacevolezza del luogo fisico. Partendo dalla convinzione che il bello 
cura ed educa portando chi ci vive ad uno stato di piacevolezza. Saremo accurati nella 
scelta dei nuovi arredi e generosi e al contempo essenziali nell’offerta di materiali. 

Non v’è ambiente sociale, ha scritto Maria Montessori, nel quale non vi siano individui 
che abbiano esigenze e livelli diversi. Per questo adottiamo l’idea che lo spazio del nostro 
progetto sarà un ambiente che deve accogliere bambini di età eterogenea e adatto al 
lavoro individuale o di piccolo gruppo. Spazi articolati, irregolari, ricchi di angoli 
nascosti, tranquilli dove lavorare, pensare, immaginare con i propri tempi e ritmi 
interiori, ma anche ambiente preparato nel senso della misura, con oggetti e arredi 
proporzionati all’età, ambiente accogliente e caldo, rassicurante e vissuto con un positivo 
senso di appartenenza Un ambiente nel quale i bambini possano muoversi liberamente 
anche senza il diretto controllo dell’adulto. Mobili, tavoli e sedie pensati all’insegna della 
leggerezza  e del bello. Prendendo spunto e stimolo dalla filosofia del pensiero 
Montessoriano, nei vari servizi di Liquirizia l’ambiente sarà proporzionato alle capacità 
motorie, operative e mentali dei bambini per essere attivamente utilizzato e 
padroneggiato dagli stessi, ordinato e organizzato affinché, attraverso punti di riferimento 
non discontinui, il bambino possa formarsi una propria visione della realtà che abbia 
carattere di rassicurazione e certezza; calmo e armonioso per favorire la libera 
espansione degli interessi; curato e ben articolato nei particolari, attraente e bello 
affinché sia suscitato il naturale amore ‘estetico’ del bambino verso tutto ciò che rivela 
qualità di gentilezza, di ordine, di gradevolezza, di cura e attenzione. 

L’ambiente è strettamente legato alla costruzione di una personalità attiva e disciplinata, 
è maestro di vita e di cultura, come ambiente educatore. 

L’intervento sullo stabile è una occasione incredibile per rivedere anche dal punto di vista 
strutturale il servizio e nello stesso tempo per ovviare a ormai irrimediabili problemi che 
lo stabile esprime a fronte dell’età, dell’impossibilità di intervento di altro tipo. 

La Prima Infanzia 

La volontà di focalizzare attenzione, ricerca e risorse su questo segmento di età, è dettato 
e in linea con ciò che promuove e richiede l’Unione Europea. 

L’educazione e la cura della prima infanzia hanno un’importanza assoluta. Costituiscono 
la base essenziale per il buon esito dell’apprendimento permanente, ma anche 
dell’integrazione sociale, dello sviluppo personale e della futura occupabilità. La prima 
infanzia è la fase in cui l’istruzione e l’educazione possono ripercuotersi in modo più 
duraturo e permanente sullo sviluppo dei bambini e a tutti i minori, senza nessuna 
distinzione, deve essere perciò consentita la possibilità di accedere alle strutture di alta 
qualità. 

Tale osservazione è particolarmente valida per i bambini provenienti da contesti 
socialmente più disagiati del territorio, poiché l’effetto positivo di servizi di alta qualità 
contro l’abbandono scolastico possono poi contribuire alla liberazione dalle condizioni di 
povertà e alla maggiore interazione e integrazione. Strutture simili consentono anche di 
integrare meglio i bambini con disabilità e prepararli meglio a proseguire il loro percorso 
scolastico nelle scuole ordinarie. 



 

 

I bambini costruiscono le basi dei principali atteggiamenti e modelli che 
caratterizzeranno la loro intera vita nei loro primissimi anni. Pertanto, l’educazione e la 
cura dei bambini non devono concentrarsi unicamente sugli aspetti cognitivi, ma devono 
proporre programmi pedagogici capaci di soddisfare il complesso delle loro esigenze 
(cognitive, affettive, sociali e fisiche). 

Si parte sempre dalla centralità del bambino, dal concetto di bambino competente, in 
costruzione ed evoluzione, in cui predomina la visione olistica dello stesso e dove la 
funzione dell’educatore è essenziale elemento di mediazione e facilitazione 
all’apprendimento. Bambino vero, non ideale, unico, forte e pieno di potenzialità, in 
grado di costruire le proprie conoscenze e sviluppare competenze attraverso 
l'esplorazione, l'espressione di sé e le collaborazioni con pari e adulti significativi. 

La cornice di senso di tutto il progetto avrà l’ambizioso obiettivo di promuovere il 
benessere e di garantire lo sviluppo armonico del bambino inteso nella sua globalità, 
complessità e individualità, promuovendo diversi percorsi che abbraccino tutte le 
dimensioni di crescita: corporea, cognitiva, relazionale, emotiva, affettiva. I bambini 
potranno apprendere attraverso la cooperazione con gli altri bambini e dai loro 
insegnamenti (peer education/peer mediation). I progetti seguono gli interessi dei 
bambini, la curiosità e la comprensione, nonché sostenere lo sviluppo dei bambini come 
risolutori di problemi. L’adulto sarà un partner per l'apprendimento, il suo ruolo sarà 
quello di agire come risorsa, come provocatore e come alleato. Opererà per e con i 
bambini, modulando e adattando i vari percorsi sulla base dei loro interessi. 

I diversi servizi e le nuove progettualità si configureranno come contesti pedagogici 
innovativi, sperimentali, ma anche armoniosi e ben coordinati, coinvolgenti i principali 
interlocutori e le varie parti interessate.  

Liquirizia 2020 

Liquirizia, manterrà sin da subito il servizio socio-educativo storico, già in essere per la 
prima infanzia durante la mattina, abbassando l’età di ingresso dei bambini, si attrezzerà 
per accogliere i bambini dai 12 ai 36 mesi, o comunque fino all’ingresso alla scuola 
dell’infanzia. 

La soluzione prospettata dal bando di promuovere un’esperienza di micronido avverrà in 
modo graduale e comunque sempre rispondendo ai bisogni della cittadinanza, in ogni 
caso sempre e non oltre l’anno educativo 2014/2015 (a ristrutturazione avvenuta) con 
innovazioni nella formula sin da subito. 

Il servizio si evolverà in un ampliamento graduale delle ore, proponendo all’inizio, in 
seguito ad un’attenta analisi e ricognizione delle esigenze dei nuclei familiari, pomeriggi 
aperti a laboratori o atelier mirati e di alta qualità. Questa evoluzione avrà come obiettivo 
l’apertura di un micronido, che nel tempo e grazie alla possibilità di sperimentare diverse 
formule orarie sarà in grado di rispondere in maniera efficiente e efficace alle diverse 
domande. 

Mutuando le esperienze del territorio nazionale e più puntualmente riferendoci a 
sperimentazioni locali e provinciali il servizio assumerà, una volta a regime e quindi 
inquadrato normativamente in micronido/nido e debitamente autorizzato e accreditato, 
una articolazione oraria per delineare un procedimento di conciliazione dei tempi delle 
famiglie. 



 

 

Una vera e propria puntuale azione di welfare community, adottando formule transitorie 
(part time corto) per la trasformazione da Centro Prima Infanzia in altro servizio e 
offrendo a regime fasce orarie diversificate comprensive del pasto. Per questo sarebbe 
opportuno formalizzare un accordo per l’utilizzo del centro cottura comunale, prossimo 
alla struttura che ospiterebbe il nuovo servizio. Nella logica di sviluppo territoriale, il 
servizio dovrà articolare debito convenzionamento con le amministrazioni limitrofe e 
possibilmente con servizi analoghi offerti in altre municipalità al fine di meglio coordinare 
in prospettiva sovra comunale la territorialità delle offerte. 

L’idea progettuale è quella di dare una nuova veste al servizio investendo in qualità e 
migliorandone e massimizzando le risorse umane ed economiche. Ampliare perciò 
l’accesso ai servizi avendo cura e attenzione alla qualità. 

Come operatori nel mondo del sociale consideriamo l’attenzione all’infanzia una priorità 
nell’investimento sul futuro, che testimonia la qualità di una società civile. Sono in 
sostanza gli anni fondamentali in cui il bambino inizia a strutturare una prima 
rappresentazione di sé, dell’altro e del mondo, sulla base della quale potrà in seguito 
sviluppare un’identità personale e sociale, un senso di competenza e di fiducia in sé e 
negli altri. 

Proprio a partire da queste considerazioni la nostra idea è quella di “ricostruire” il 
servizio chiave e di “riprogettare” i vari satelliti che intorno ad esso si muoveranno, dando 
la possibilità al bambino di fare esperienze all’interno di contesti di crescita, di ambienti 
accoglienti ed empatici, capace di comprendere i suoi bisogni e di rispondervi in modo 
adeguato. 

In questo clima di disponibilità relazionale nei confronti del bambino e di capacità di 
comunicare adeguatamente con quest’ultimo a livello emotivo e cognitivo, il bambino 
potrà sviluppare quella fiducia e quella sicurezza in se stesso che gli permetteranno di 
costruire un sano senso di autostima, potrà sviluppare quelle abilità che gli saranno 
necessarie per affrontare con successo le esperienze successive. Riteniamo che questo 
approccio possa rispondere anche a primarie e germinali competenze di cittadinanza 
attiva oltre che un primo senso di appartenenza alla propria comunità locale. 

I servizi all’infanzia – verso il servizio di domani 

Il Centro Prima Infanzia Liquirizia sarà ancora organizzato, definito e pensato su un 
progetto educativo vero e proprio. La sua finalità sarà quella di accogliere il bambino 
nella sua globalità e individualità, promovendo ed accompagnando il suo complessivo 
processo di crescita, attraverso la costruzione di esperienze e di relazioni personali, 
significative e costruttive. 

Questo significa porre il bambino e i suoi bisogni al centro di ogni riflessione e scelta 
relativa alle attività e all’organizzazione di questo servizio. Il nostro principale compito 
sarà creare un ambiente, reale e mentale, che parli del valore dell’infanzia, che sostenga 
il benessere del bambino e quindi della sua famiglia. Liquirizia rappresenta uno spazio e 
un tempo speciale ad esso commisurato. Importante è per noi accompagnare i bambini 
in un percorso di crescita proponendo loro attività che siano tanto stimolanti e 
interessanti, quanto ludiche  e divertenti. 

Insieme alla libera espressione e sperimentazione del proprio sé, all’interno dello spazio, 
il bambino si avvicinerà all’indispensabile convivenza con altri bimbi, così da “mettersi in 



 

 

gioco” nelle sue prime, piccole e grandi opportunità di confronto e di interazione, 
comunicazione e di scambio. Nella scoperta del piacere dello stare insieme agli altri, la 
socializzazione stimola e sostiene l’apprendimento non solo del linguaggio, ma delle 
diverse competenze cognitive, emotive e relazionali. 

Liquirizia sarà gioco, socializzazione, stimolazione plurisensoriale, approccio a novità e 
diversità, affettività e emotività, sviluppo di abilità e capacità cognitive, corporeità e 
identità. 

Ruolo decisivo assumerà il gioco (libero o strutturato) come primo strumento per 
apprendere. Riteniamo che proprio attraverso il fare, l’esplorazione, la sperimentazione e 
la scoperta il bambino possa sviluppare le sue potenzialità trasformandole in abilità, 
arricchendo così il suo bagaglio personale, la famosa “cassetta degli attrezzi”. A partire 
dalle peculiarità e dalle caratteristiche di ogni singolo bambino e di ogni singola famiglia, 
l’esperienza all’interno del gruppo più ampio, favorirà la costruzione e la formazione di 
un curriculum individualizzato.  

Attraverso un ambiente attrezzato e costruito “su misura” verranno progettate attività e 
laboratori che abbiano come obiettivi principali: 

- favorire il benessere del bambino; 

- stimolare lo sviluppo psico-fisico; 

- incrementare e favorire l'autonomia e l'autostima; 

- stimolare la partecipazione attiva del bambino alle attività proposte; 

- facilitare la socializzazione con altri bambini e adulti diversi dalle figure genitoriali; 

- aiutare il bambino a rispettare le regole del servizio e le regole della convivenza; 

- sviluppare le sue capacità di adattamento fisico e sociale attraverso il gioco; 

- sviluppare le diverse capacità e abilità (cognitive, linguistiche, motorie, emotive e 
sociali); 

- aiutare il bambino a rielaborare le esperienze che vive; 

- favorire la libera espressione di sé. 

All’interno del servizio verranno create giornalmente occasioni di attività di gioco, di 
interazione e condivisione con i pari, con lo scopo di aiutare il bambino a sperimentare i 
primi passi verso la scoperta di sé e degli altri e verso l'autonomia. L’organizzazione degli 
spazi, dei tempi e della ritualità, la programmazione delle proposte, permetteranno 
inoltre al bambino di ricevere una serie di stimoli, tali da innescare processi positivi di 



 

 

cambiamento del comportamento e di maturazione delle competenze infantili, quali 
l’arricchimento del lessico, la capacità di negoziazione e l’interiorizzazione della regola. 

Il nostro progetto educativo si articolerà in base a specifici ambiti di sviluppo, legati a 
diversi contesti esperienziali. 

CORPOREITA’,, MOVIMENTO E ATTIVITA' PSICOMOTORIA 

Per il bambino 0-3 anni tutto passa attraverso l’esperienza corporea, il corpo è per lui la 
sorgente di ogni conoscenza e, soprattutto, il mezzo di relazione e comunicazione col 
mondo. Le attività che si vorranno promuovere lavoreranno sia sul modo di essere che di 
agire di ogni persona, sul legame indissociabile tra il corpo e la mente. L’educazione 
psicomotoria che verrà utilizzata a Liquirizia elabora un modo di agire educativo che 
rispetta la globalità del bambino ed i suoi tempi di crescita, che lo accompagna 
dall’invasione senso-motoria ed emotiva dei suoi primi anni e dal suo stato di dipendenza 
dall’adulto all’autonomia, al distacco emotivo, al rapporto pieno con il mondo. 

Si tratta di un’attività rivolta ai bambini che mira a favorire lo sviluppo, la maturazione e 
l’espressione delle potenzialità del bambino a livello motorio, affettivo, relazionale e 
cognitivo, concepite non come ambiti separati ma viste nell’ottica della globalità della 
persona. 

Aiuta i bambini a crescere armoniosamente accompagnando e favorendo il loro processo 
di crescita e di strutturazione dell’identità. L’educazione psicomotoria usa il gioco 
spontaneo, il movimento, l’azione e la rappresentazione, perché è tramite l’azione e il 
piacere che questa genera che il bambino scopre e conquista il mondo. Il bambino non 
gioca per imparare ma impara perché gioca. 

Obiettivi: 

- acquisire gli schemi posturali di base (camminare, correre, saltare, ballare, ecc.); 

- acquisire maggiore sicurezza nella coordinazione e nell’orientamento spaziale; 

- aumentare la sicurezza di sé; 

- conoscere e riconoscere il proprio corpo e quello degli altri; 

- favorire la socializzazione e lo spirito di gruppo; 

- favorire la libera espressione di sé e la creatività; 

- esprimere ed elaborare la propria emozionalità; 

- sviluppare le abilità cognitive e sensoriali; 

- favorire la consapevolezza del sé e dell’altro da sé 



 

 

Strumenti e metodologie: 

- gioco libero nello spazio; 

- giochi motori strutturati; 

- canti e balli in gruppo con gesti da imitare e ritmi da seguire; 

- giochi di ruolo; 

- materiali e attività varie; 

SOCIALIZZAZIONE ED INTEGRAZIONE 

Fondamentale è il contesto emotivo e relazionale nel quale vive quotidianamente il 
bambino, poiché proprio attraverso il rapporto con gli altri può vivere importanti 
momenti di crescita. All’interno del servizio il bambino è in continua relazione sia con i 
coetanei, che con i compagni di età differenti in un contesto di scambio reciproco. Inoltre 
sperimenta il senso di appartenenza al gruppo e impara a rapportarsi con figure adulte 
esterne al contesto familiare. 

Nella relazione con l’altro il bambino inizia a strutturare la propria identità, passaggio 
decisivo per raggiungere l’autonomia e permettere la familiarizzazione con la propria 
sfera emotiva. Il confronto, inoltre, permette di valorizzare e accettare le individualità di 
ogni bambino aiutandolo a muovere i primi passi verso l’integrazione. 

Obiettivi: 

- favorire la relazione con i coetanei, con bambini di altre età; 

- favorire la socializzazione con adulti di riferimento esterni al contesto familiare; 

- favorire la consapevolezza di sé; 

- imparare a rispettare le regole; 

- incentivare il rispetto dell’altro 

- accettare le diverse individualità; 

- favorire l’integrazione; 

- stimolare l’iniziativa personale 

- accrescere la sicurezza di sé; 



 

 

- imparare a condividere le proprie emozioni. 

Strumenti e metodologie: 

- condivisione del tempo e dello spazio; 

 

COMUNICAZIONE E LINGUAGGIO 

L’espressione di sé può avvenire attraverso il linguaggio verbale e quello non verbale. 

Nella prima infanzia si osserva il passaggio comunicativo dal gesto alla parola. All’interno 
del servizio viene favorito lo sviluppo del linguaggio verbale fino al raggiungimento 
dell’articolazione della frase, nel rispetto dei tempi di ciascun bambino e della propria 
predisposizione, considerando sempre l’importanza dell’espressione attraverso il 
linguaggio non verbale. 

Obiettivi: 

- raggiungere l’articolazione della frase; 

- stimolare il pensiero narrativo; 

- ampliare il vocabolario; 

- rispettare le regole della comunicazione (ascoltare, rispettare i tempi, rispondere); 

- favorire l’espressione del non verbale; 

Strumenti e metodologie: 

- lettura e canti; 

- dialogo educatore/bambino e bambino/bambino; 

- rimandi verbali e non verbali educatore-bambino; 

- giochi strutturati, gioco libero, giochi simbolici 

- coccole e contatto fisico 

CAPACITA’ LOGICO/COGNITIVE 

All’interno del servizio ci proponiamo di affinare capacità cognitive e logiche offrendo 
stimolazioni varie. L’acquisizione e sperimentazione di questi ambiti favoriscono un 



 

 

ampliamento della percezione e rappresentazione della realtà, offrendo nuovi e più 
specifici strumenti di approccio all’ambiente. Inoltre, la possibilità di fare esperienze 
concrete incentiva lo sviluppo della rappresentazione mentale. Il bambino ha, quindi, la 
possibilità di sperimentare attività particolari volte a migliorare e talvolta a far nascere la 
capacità di discriminare e ordinare i fatti e la realtà. 

 Obiettivi: 

- affinare la capacità di ascolto, attenzione, osservazione e più in generale di tutte le 

competenze legate alla percezione sensoriale nel suo complesso; 

- acquisire concetti di discriminazione sensoriale, logica, spaziale, temporale e di 

proprietà; 

- acquisire la consapevolezza delle proprie azioni; 

- incentivare lo sviluppo della rappresentazione mentale; 

- favorire l’espressione individuale e il confronto con gli altri. 

Strumenti e metodologie: 

- attività strutturate; 

- lettura e osservazione; 

- gioco libero; 

- scansione del tempo e ciclicità. 

CAPACITA’ SENSORIALI E MANUALI 

Attraverso il corpo e i sensi i bambini possono sperimentare, esplorare e conoscere il 
mondo. Viene stimolata in loro la curiosità che nasce dalla scoperta e dal contatto diretto 
con i vari materiali e con l’ambiente in generale. L’esperienza manuale/sensoriale 
favorisce la libera espressione della propria creatività, alimentando inventiva e 
immaginazione. 

Obiettivi: 

- favorire l’intenzionalità e la creatività; 

- migliorare lo sviluppo della motricità fine e di precisione; 

- affinare la coordinazione oculo-manuale; 



 

 

- conoscere le proprietà degli oggetti; 

- stimolare le competenze sensoriali; 

- stimolare la piacevolezza del lasciare traccia di sé; 

- stimolare la piacevolezza del fare; 

- sperimentarsi e sperimentare diversi strumenti e materiali; 

- imparare a usare le diverse tecniche pittoriche. 

Strumenti e metodologie: 

- attività grafico-pittoriche; 

- attività manipolative; 

- gioco libero. 

AUTONOMIE E IDENTITA’ 

Lavorare sull’autonomia significa superare progressivamente la dipendenza da figure di 
riferimento, ampliando le proprie relazioni, esprimendo i propri bisogni, emozioni e 
sentimenti. Il graduale sviluppo dell’autonomia comporta un importante passaggio verso 
la costruzione della propria identità. Il bambino impara pian piano ad autoregolarsi, a 
condividere e a muoversi nello spazio con maggiore padronanza. Inoltre impara ad 
adottare modelli di comportamento differenti adattandosi ai diversi contesti. 

Obiettivi: 

- favorire la serenità nel distacco da figure di riferimento; 

- imparare a riconoscere e aver cura del proprio corpo e delle proprie cose; 

- imparare a riconoscere e comunicare i propri bisogni; 

- favorire il movimento autonomo finalizzato; 

- raggiungere il controllo sfinterico; 

- aumentare la sicurezza di sé; 

- interiorizzazione delle regole in relazione al contesto; 



 

 

Strumenti e metodologie: 

- attività strutturata; 

- cura della persona; 

- cura della propria casellina; 

- gioco simbolico; 

- contesto Liquirizia; 

AREA DISABILITA’ 

Come citato nella carta dei servizi del Centro Prima Infanzia, Liquirizia si propone di dare 
“libertà di accesso ai minori senza distinzioni di sesso, di diversa abilità, nazionalità, 
etnia, religione, condizione economica”. Per consentire un’esperienza utile al bambino 
con disabilità e alla sua famiglia. Nel corso degli anni è stata garantita la presenza di una 
figura di sostegno che, insieme alle educatrici, ha favorito un’esperienza educativa e 
sociale adatta alle esigenze del bambino con diversa abilità. 

Crediamo nell’importanza di garantire la presenza di una figura specifica nel caso ce ne 
fosse necessità, la quale collaborerà con le educatrici osservando e promuovendo lo 
sviluppo psico-motorio del gruppo di bambini, con specifica responsabilità diretta nei 
confronti dei bambini diversamente abili, favorendone l’integrazione per un adeguato 
inserimento nel gruppo. Crediamo inoltre nell’importanza della specificità di un profilo 
specifico della figura, che insieme alle educatrici curerà la riflessione e i progetti 
educativi rivolti ai bambini portatori di handicap presenti nel servizio, occupandosi della 
stesura del Profilo Dinamico Funzionale che si affiancherà al Progetto Educativo 
Individualizzato. Sarà inoltre a disposizione delle necessità di informazione e condivisione 
della progettualità specifica con le famiglie di riferimento, e lavorerà in collaborazione con 
i servizi socio-sanitari del territorio che seguono il bambino nel suo sviluppo, per 
renderne l’esperienza educativa al Centro coerente e integrata con il percorso di cura e 
riabilitazione. 

L'orizzonte teorico metodologico di riferimento sarà quello dei Bisogni Educativi Speciali 
come la letteratura pedagogica moderna ormai a più riprese sostiene, finalmente e 
debitamente inserite ed integrate anche nelle Indicazioni Nazionali al Curriculum. 

La formazione Feuerstein, la stretta e consolidata collaborazione con i servizi sociali e 
soprattutto con La Nostra Famiglia, oltre che l’importante collaborazione con il Centro 
Studi Erickson e i suoi professionisti, rende Specchio Magico particolarmente efficace per 
lo sviluppo del bambino con bisogni educativi speciali all’interno dei propri servizi. 
Questa buona prassi verrà estesa a tutta la complessità della coprogettazione 

GENITORIALITA’ 

Il ruolo del genitore è fondante e determinante per la buona riuscita e qualità del nostro 
lavoro. La collaborazione e il coinvolgimento quotidiano da parte delle famiglie 



 

 

rappresenta la costruzione di un rapporto di fiducia e di costante scambio reciproco, che 
facilita la condivisione del metodo educativo. 

Per questo e per riservare un osservatorio privilegiato sul proprio figlio intendiamo 
mantenere la proposta di un colloquio prima dell’inserimento del bambino e due 
momenti dedicati ai colloqui individuali nel corso dell’anno: uno relativo all’inserimento e 
uno relativo alla conclusione dell’anno, rendendoci comunque sempre disponibili per la 
richiesta da parte della famiglia di altri momenti di incontro. 

Fondamentale è infatti la condivisione dei principi educativi e il rapporto di fiducia e tra 
le figure educative del servizio e i genitori. E' proprio la serenità del genitore che permette 
al bambino di riconoscere le educatrici come persone capaci di accoglierlo, di coccolarlo, 
di consolarlo, di farlo sentire bene e amato e di abbandonarsi così tra le loro braccia 
durante il momento della separazione dal genitore. L’accoglienza al mattino 
rappresenterà uno spazio importante per ascoltarsi, scambiarsi informazioni, desideri, 
pensieri, bisogni, preoccupazioni, esperienze del bambino. 

Oltre a questo spazio, si organizzeranno momenti di confronto tra i genitori e le figure 
educative del servizio per averne uno “sguardo” condiviso. Verranno inoltre promossi una 
serie di incontri con personale esperto, dove i genitori possano confrontarsi sulla propria 
esperienza dell’essere genitori e riflettere sui modi e sui metodi dell’educazione e del 
rapporto con i propri figli. Saranno approfonditi alcuni temi e aspetti chiave riguardanti 
gli aspetti della crescita del bambino, il ruolo genitoriale e lo sviluppo delle 
corrispondenti competenze educative. 

Durante l’anno si organizzeranno dei laboratori in cui si coinvolgeranno personalmente i 
genitori nella vita del servizio per la realizzazione di piccoli progetti a tema. Con questa 
collaborazione ci si propone di aiutare i bambini a vivere meglio alcuni momenti 
significativi di vita all’interno del servizio, come il Natale, il carnevale e la fine dell’anno. 

Liquirizia rappresenterà, quindi, anche un luogo adeguato per le famiglie dove allacciare 
e sviluppare rapporti di amicizia e di condivisione, prevedendo spazi di incontro e di gioco 
per e tra i genitori, dove condividere i piccoli e i grandi problemi e gioie dell’essere 
mamma e papà.  

Gli obiettivi per i genitori: 

- instaurare un rapporto di fiducia tra genitori e educatori che porti alla 
condivisione del progetto educativo individualizzato e alla piena collaborazione; 

- fornire sostegno alla relazione genitore/bambino; 

- favorire la continua crescita personale del genitore attraverso il confronto con 

educatrici e altri genitori o professionisti; 

- favorire la partecipazione attiva del genitore all’interno del servizio (preparazione 

feste e feste con i bambini, lavoretti); 



 

 

- favorire la socializzazione tra genitori, la condivisione di esperienze, la promozione 

dell’auto aiuto. 

TERRITORIALITA’ 

Riteniamo significativo offrire un servizio di qualità, inserendo il progetto in una rete di 
relazioni con realtà presenti nel comune di riferimento e comuni limitrofi, come scuole e 
associazioni. L’obiettivo è quello, esplicito e importante, di rendere fertile il terreno di 
insediamento del servizio, grazie appunto al supporto di esperienze precedenti e soggetti 
presenti e consolidati sul territorio. 

Il servizio vive il proprio territorio aprendosi a collaborazioni e iniziative di vario genere, 
collegate direttamente o indirettamente alla prima infanzia. Un buon servizio inoltre è 
fortemente integrato ad una rete sociale finalizzata a favorire il lavoro di comunità, 
interagendo sia con le istituzioni e le associazioni del paese sia con gli altri servizi del 
territorio. 

Questo approccio crea opportunità di socializzazione e offre la possibilità di inserirsi in 
una realtà più complessa in maniera propositiva e partecipe. 

Attraverso il servizio si promuove la partecipazione con le famiglie a feste organizzate 
dall’Amministrazione Comunale, ad eventi in collaborazione con le istituzioni e 
associazioni del territorio (Scuola dell’infanzia, Casa Corazza, Gruppo Mamme, Oratorio, 
Sezione Alpini, ecc…), ad iniziative di utilità sociale (Uildm, Airc, ecc.). Liquirizia è 
inserito nel collegamento territoriale dei servizi rivolti alla prima infanzia della Provincia 
di Lecco, che propone momenti di: formazione per gli operatori; elaborazione di 
documenti ufficiali utili alla progettazione del servizio (carta dei servizi, regolamento 
sanitario); ricerca sociologica; incontri ricreativi tra le famiglie dei vari servizi. 

La territorialità è un forte indicatore di qualità e di costante innovazione e crescita 
dell’offerta che giorno per giorno proponiamo ai vostri figli. 

Tramite l’organizzazione di altre attività rivolte a tutta la popolazione interessata, 
Liquirizia si presenterà come sede di crescita e di diffusione di una cultura della prima 
infanzia che intende dare visibilità sociale alle problematiche, bisogni e peculiarità dei 
bambini e delle loro famiglie, e promuovere i diritti della prima infanzia nel paese, 
stimolando alla crescita di un ambiente sano e a loro misura. 

Sezione Primavera – un servizio nel servizio 

Liquirizia da diversi anni ottiene finanziamenti dal Ministero dell’Istruzione, per la 
Sezione Primavera, rivolta a coloro che hanno già 24 mesi e che verranno accompagnati 
fino all’inserimento nella scuola dell’infanzia. In sintesi si è trattato finora di creare una 
fase specificatamente dedicata a chi dovrà lasciare Liquirizia, con un intervento 
finalizzato ad un migliore sviluppo delle aree indicate, con obiettivi calibrati sui bambini 
più grandi e attività mirate ad un sereno inserimento nel percorso scolastico che li 
attenderà l’anno successivo. 

Liquirizia intende garantire il servizio ampliando le varie offerte e progetti specifici. L’idea 
è quella di realizzare una sperimentazione finalizzata all’innovazione dei processi di 
acquisizione delle competenze di base a carattere metacognitivo e metaemotivo. La 



 

 

proposta progettuale vuole coniugare e strutturare un approccio sugli apprendimenti che 
leghi Quoziente Emotivo e Quoziente Intellettivo. 

Tenendo sempre in considerazione le esigenze dei nuclei familiari, si potranno prevedere 
incontri settimanali pomeridiani rivolti a questa specifica fascia di età. Il piccolo gruppo 
permetterà di garantire un’attenzione quasi individuale ai bambini, un 
accompagnamento intensivo, in cui verranno instaurate relazioni significative e 
privilegiate con una persona che potrebbe essere anche diversa da quella abituale, in cui 
inoltre verrà incoraggiato il senso di appartenenza e la percezione di inclusione in un 
gruppo privilegiato che svolge insieme attività speciali. 

Durante gli incontri l’adulto di riferimento si proporrà ai bambini sempre con un 
atteggiamento di accoglienza e valorizzante le competenze e potenzialità di ciascun 
bambino. Usando un’adeguata verbalizzazione e adottando un atteggiamento di 
mediazione si proporrà la facilitazione dei processi di pensiero metacognitivo dei bambini. 

Al fine di aiutare il bambino a costruirsi un quadro armonico di conoscenze e 
competenze, la programmazione proporrà una serie di attività graduate per difficoltà e 
connesse tra loro, individuate come utili per conseguire degli obiettivi di sviluppo 
metacognitivo. Ogni attività verrà riproposta nel percorso in diverse forme per poter 
sfruttarne al meglio le potenzialità, per stimolare cioè i processi cognitivi coinvolti in 
diverse direzioni e per sostenere nel bambino la motivazione ad apprendere. La 
ripetizione di alcune attività consentirà di consolidare meglio le competenze e di 
personalizzare il percorso adattandosi alle necessità e ai bisogni di ciascun gruppo e di 
ciascun bambino. 

Il bambino 0/6 – una proposta unitaria 

Come si è accennato in apertura il servizio alla prima infanzia sarà circondato e ampliato 
da numerose altre iniziative e progettualità che si evolveranno ampliando la fascia di 
utenza. 

Liquirizia procederà ad ampliare il raggio di età dei soggetti destinatari. Come già detto si 
accoglieranno bambini più piccoli e si proporranno percorsi e iniziative anche ai bambini 
della Scuola dell’Infanzia. Partendo dal raccordo già in essere da diversi anni tra la 
Sezione Primavera e la Scuola dell’Infanzia del territorio, il servizio evolverà il proprio 
mandato promuovendo percorsi e progetti in continuità. Oltre agli storici momenti di 
incontro tra bambini, ormai consolidati e validi nel consentire un passaggio il più 
armonico possibile tra le due esperienze, nonché incontri tra operatrici finalizzati ad uno 
scambio di informazioni relative sia ai bambini che ai modelli educativi e organizzativi dei 
due servizi, Liquirizia promuoverà percorsi e progetti che coinvolgano le fascia dei 
bambini in età prescolare in linea con i programmi europei. 

Riteniamo inoltre importante lavorare sulla fascia di età 3-6 anni scommettendo su 
questo nuovo segmento che, volente o nolente, resta quello maggiormente sprovvisto 
perché post servizi alla primissima infanzia e prescolare. 

I primi segmenti del percorso scolastico contribuiscono in modo determinate ad alzare la 
qualità del livello culturale, sociale ed economico rappresentando fattore di sviluppo e 
innovazione. L’educazione nella prima infanzia imposta l’apprendimento lungo l’intero 
arco di vita. In uno scenario socio economico dove è necessario ridefinire e reinventare 
saperi e conoscenze presto obsolete, la scuola, la cooperativa, la pubblica 



 

 

amministrazione, che si occupano di promuovere il benessere dei minori, sentiamo e 
abbiamo l’obbligo di trasformare l’istruzione in uno strumento per sviluppare le 
potenzialità dei singoli e promuovere il sapere come base della formazione della 
comunità. 

Il progetto mira a realizzare una sperimentazione sulla fascia d’età 0/5, prescolare, 
finalizzata all’innovazione dei processi di acquisizione delle competenze di base a 
carattere metacognitivo. La proposta progettuale vuole lavorare sui modelli di intervento, 
metodologie e gestione degli ambienti/ambiti di apprendimento. 

Nella logica del LLL (lifelong learning) e della trasversalità delle competenze si definisce 
un impianto progettuale che promuove due binari operativi, uno metacognitivo 
(metacognizione come processo strategico per l’apprendimento) e uno riferito 
all’intelligenza emotiva, dove la dinamica emozionale innesca la metacognizione che a 
sua volta definisce quest’ultima, in una sorta di circolo “virtuoso” di inneschi reciproci e 
biunivoci. 

Lavorare su questo segmento evolutivo specifico può significare intervenire in una logica 
di promozione della crescita e di prevenzione primaria dell’insuccesso scolastico, miglior 
approccio alle esperienze di educazione ed istruzione e conseguente capacità di lettura 
contestuale, problem solving, adattabilità anche oltre la dimensione prettamente 
scolastica. 

La proposta concreta è quella di programmare, pensare e realizzare modelli di intervento 
in sinergia con le istituzioni scolastiche e non per la prima infanzia, modellizzando 
interventi per il miglioramento qualitativo del sistema di istruzione e formazione 0/5 e 
costruendo buone prassi finalizzate al potenziamento cognitivo e allo sviluppo delle life 
skills in età precoce. 

Una nuova progettualità che promuova una strategia didattica ed educativa per tutti, che 
sia al tempo stesso inclusiva, creativa, trasversale e trasferibile; che sappia coniugare 
l’inclusione sociale, culturale, cittadinanza attiva, creatività in età scolare e dove bambini 
cittadini europei diventano capaci di riconoscere e conservare le diversità sostenendo la 
loro integrazione e interazione. Un “luogo” in cui l’apprendimento diviene elemento di 
convivenza personale e civico, in cui si promuova equità, coesione sociale e cittadinanza 
attiva attraverso una migliore capacità di lettura dei contesti di vita. 

Si punterebbe molto sui software quale esempio di circolarità 
motivazionale/emozionale/cognitiva/metacognitiva. 

Anche per quanto riguarda questi nuovi servizi e progetti intendiamo incoraggiare la 
cooperazione territoriale e l’offerta formativa integrata intrascolastica/interscolastica e la 
collaborazione con agenzie educative del territorio nell’ottica di miglioramento della 
qualità dell’offerta. 

Scuola: in viaggio verso un nuovo orizzonte 

In questo progetto l’azione riferita alla scuola e ai progetti ad essa relativi vuole 
rappresentare una proposta dotata di autonomia, uno dei pilastri portanti 
dell’architettura del progetto stesso.  



 

 

Partendo dal contesto sociale e dal tessuto storico ed economico del paese, volendo 
promuovere una razionalizzazione e una gestione ottimale delle indispensabili risorse 
economiche, la nostra proposta è quella di sperimentare un nuovo modello di offerta 
formativa integrata che possa, nell’ottica dell'ampio raggio temporale del bando, essere 
adottata a sistema della tipologia di intervento. 

Una sperimentazione di buona prassi di offerta formativa integrata tra Istituzione 
Scolastica, Ente Locale e Privato Sociale capace di coordinare al meglio i vari contributi e 
capace di convogliare le energie per evitare disorientamento e eccessive sovrapposizioni al 
plesso scolastico destinatario. 

In questo quadro, si vorrebbe modulare una progettualità in autonomia adattando 
l’opportunità alle necessità del territorio, del plesso, della cittadinanza e sfruttando al 
meglio quanto messo a disposizione, integrando laddove possibile le attività con 
l’esistente, strutturando la nuova offerta e gestendo un’ottimale rete di relazioni tra corpo 
docenti, dirigenza, operatori e Amministrazione Comunale. 

Ruolo di Specchio Magico sarà anche quello di preparare il palcoscenico, pensare, 
progettare, costruire dei perimetri, con l’obiettivo di far sì che tutto ciò che il progetto 
offre alla scuola come laboratorio non si aggiunga all’azione didattica quotidiana, o 
semplicemente viaggi parallelo alle attività della classe senza incrociarsi con esse, ma 
intrecci sinapsi in grado di provocare altre azioni/reazioni in un dialogo continuo di co-
costruzione. 

Deve costruire setting adeguati per la coprogettazione dei laboratori con insegnanti, 
dando ordine e pensiero, un filo conduttore alle idee e alla creatività, facendole incrociare 
con gli obiettivi generali dell’apprendimento e gli obiettivi specifici della didattica. 

L’idea è quella di lanciare una serie di interventi a supporto degli apprendimenti, 
cognitivi, emotivi e artistici finalizzati a tutti i minori frequentanti la scuola primaria del 
territorio, proponendo diverse forme di orientamento, inteso come un processo educativo 
volto al raggiungimento di una piena consapevolezza dei propri interessi, nonché dei 
propri punti di forza e di debolezza. 

Si è scelto consapevolmente di re-investire sull’istituzione scolastica, perché convinti che 
costituisca un nucleo imprescindibile per la realizzazione di qualsivoglia offerta educativa 
e rappresenti il luogo in cui è possibile creare attività didattiche decentrate rispetto al 
proprio mandato originario. Deve riuscire ad “allargare la sua capacità di fornire 
istruzione, in forma integrata, alle giovani generazioni rovistando a quattro mani nel 
sorprendente baule delle risorse extrascolastiche” (Franco Frabboni). 

Forza del progetto sarà quella di poter pensare a delle attività di offerta formativa 
integrata costruendo dei percorsi/contesti e attività specifiche volte a valorizzare le 
intelligenze multiple degli allievi. 

Il risultato della “nuova offerta formativa integrata” sarà quello di lavorare per la 
promozione del benessere “dentro e intorno” all’alunno, riconoscendogli uno spazio e un 
tempo in cui potersi sentire accolto, valorizzato e aiutato a scoprire le proprie 
potenzialità.  

Una progettualità di lunga data necessita un’azione sulla scuola che abbia come 
presupposto la capacità di spostare costantemente accenti, assi, definizioni, obiettivi, 



 

 

verso lo scenario di una scuola in divenire. Questa metodologia e questa strutturazione 
consentirà, negli anni, una continua capacità di adattamento della proposta. 

I laboratori saranno strumento privilegiato per la formazione e l’acquisizione delle 
competenze e la capacità di saperle mobilitare in altre situazioni e contesti. Con questo 
elemento metodologico si vuole valorizzare il coinvolgimento attivo, il ragionamento 
ipotetico, elementi di progettazione, pianificazione e azioni di intervento finalizzare ad 
esplorare strade possibili, alternative, sviluppo di itinerari. Garantire al bambino 
l’opportunità di vivere esperienze in un contesto laboratoriale offre nel lungo termine la 
possibilità di condurre il bambino stesso alla formazione di abiti mentali, di 
atteggiamenti stabili, di competenze. 

Nel progetto educativo che si va presentando il senso del laboratorio non si lega più a un 
luogo fisico per fare musica, arte, teatro, ma a una forma di apprendistato cognitivo 
(Gardner 2002) finalizzato al deuteroapprendimento, a quelle abitudini generali della 
mente che configurano “la testa ben fatta” (Morin, 2000). Questa traccia di ragionamento 
affonda anch’essa le proprie radici nella Strategia Europea 2020, “Strategia per una 
crescita intelligente, sostenibile e inclusiva” e individuando nel concetto di Creatività una 
delle parole chiave se non il termine di riferimento più significativo. 

La scuola della società della conoscenza dovrebbe presentarsi come un’officina di 
metodo, come una bottega in cui si impara ad imparare, partendo dal pensiero di Dewey, 
to learn by living and by doing. La scelta è, dunque, quella di orientarsi verso la 
realizzazione di un percorso educativo che possegga una visione dinamica e sistemica del 
bambino e che ponga attenzione alla sua formazione globale, capace di relazionarsi con 
la sua soggettività e complessità, che ragioni in termini di competenze come risorse 
positive da riconoscere e stimolare in virtù di positivi percorsi di adattamento. 

Nello specifico si può pensare a un Mosaico nel Mosaico, composto da diverse tessere 
tutte ugualmente importanti per il risultato finale. L’intera offerta formativa integrata che 
si intende sviluppare nel corso degli anni, partendo sin da subito, si basa “sulla 
originaria intuizione rogersiana secondo la quale se una persona si trova in difficoltà, il 
miglior modo di venirle in aiuto non è quello di dirle cosa fare, quanto piuttosto quello di 
aiutarla a comprendere la situazione e a gestire il problema prendendo da sola e 
pienamente la responsabilità delle scelte eventuali.” Folgheraiter, F., La relazione di aiuto 

nel counseling e nel Lavoro sociale. 

Gli operatori di Specchio Magico, nella scuola e nello specifico proporranno diverse 
modalità di intervento, per stimolare negli studenti strategie di automotivazione ad 
apprendere e per aiutarli ad elaborare un metodo efficace per comprendere i contenuti, 
memorizzare e studiare in modo significativo. 

I percorsi che verranno proposti sempre in accordo con l’Istituzione Scolastica, 
rappresenteranno la possibilità di “equipaggiare”, “attrezzare” il singolo individuo, di 
quelle conoscenze, abilità e competenze che gli possano permettere di fronteggiare e 
risolvere i vari problemi che la vita quotidiana gli riserva.  

I diversi laboratori, offrendo contesti e spazi che potranno permettere l’espressione di sé 
attraverso una molteplicità di linguaggi, valorizzeranno le intelligenze multiple e, 
affiancandosi ai laboratori volti a potenziare la dimensione cognitiva ed emotiva dei 
bambini, costituiranno da un lato un’ulteriore opportunità affinché ciascuno possa 



 

 

prendere coscienza delle proprie potenzialità, risorse e competenze, dall’altro 
permetteranno di arricchire la rappresentazione del sé di nuovi elementi che renderanno 
maggiormente complessa e completa la conoscenza della propria identità.  

La connessione costante con il corpo docenti permetterà un continuo processo di 
costruzione e verifica degli impatti dell’intervento e questo rappresenterà uno degli 
elementi qualitativi di maggiore significato. La competenza dell’operatore e il contesto 
ristretto di lavoro (piccoli gruppi) potrà anche essere funzionale all’individuazione di 
situazioni di disagio, di difficoltà, di malessere. L’osservatorio che con questo intervento 
si crea rappresenta una grossa risorsa tecnica messa a disposizione della scuola, lo 
sguardo del professionista educativo e psicopedagogico diviene un referente di ottimo 
supporto al corpo docente, alla dirigenza oltre che alle amministrazioni comunali. 

Ludoteca 

La ludoteca si presenta come un’opportunità educativa e di gestione del tempo libero 
rivolta ai bambini della scuola primaria. Essa si configura come un centro di incontro 
pensato appositamente per i bambini, un’offerta di spazio dove incontrarsi, giocare e un 
luogo in cui proporre attività che favoriscano la crescita delle potenzialità creative e lo 
sviluppo fisico e psichico. 

Pensiamo ad un progetto inserito in un’ottica sistemica improntato alla cooperazione e 
all’integrazione del servizio con la scuola e con le altre realtà territoriali che si occupano 
di minori (biblioteca, oratorio, polisportiva, associazionismo). Partendo dai bisogni 
educativi dei bambini e dalle risorse a disposizione, chiedendo la collaborazione delle 
agenzie presenti sul territorio comunale, l’idea è quella di proporre attività che abbiano lo 
scopo di aiutare i bambini ad accrescere le proprie competenze personali, le conoscenze e 
le abilità, e facilitino lo sviluppo di tutte le loro potenzialità e la loro capacità di orientarsi 
nella complessità del mondo in cui vivono. 

La ludoteca sarà una struttura che si inserirà in un sistema educativo che ha come 
principale obiettivo quello di rendere protagonisti tutti coloro che vi partecipano, 
favorendo opportunità di intrattenere relazioni, di sperimentare l'autonomia, la libertà di 
scegliere, di creare. Altre finalità saranno l'educazione alla socialità ed al rispetto delle 
regole di convivenza civile e al rispetto dell'altro. 

Ci piace pensare alla nostra ludoteca come ad uno spazio di incontro e di confronto, 
rivolto non solo ai bambini ma all’intera comunità educante del territorio. Cerchiamo di 
far sì che la ludoteca sia qualcosa di più di un luogo protetto, adeguatamente arredato, 
finalizzato al gioco e all’incontro: vorremmo che fosse soprattutto un’esperienza di 
comunità che si integra nel territorio che la ospita e cresce con quel territorio. Attraverso 
il gioco i bambini che frequentano potranno fare esperienza di conoscenze condivise e di 
storia comune; il gioco diviene così un momento di crescita, creatività, sperimentazione. 
Il nostro obiettivo è quello di promuovere in maniera concreta la partecipazione attiva dei 
bambini nella vita del loro territorio favorendone l’autonomia, il senso critico e la libertà 
di scelta nel pieno diritto di crescita ed educazione. Per questo, il servizio avrà come 
scopo “l’accompagnamento” a conoscere, vivere e occuparsi del proprio paese inteso come 
spazi pensati per i più giovani, come ad esempio parchi giochi e impianti sportivi, piazze 
e strade, oppure come elementi naturali da esplorare (sentieri, boschi).  



 

 

La ludoteca si collegherà al territorio sociale e culturale e aprirà con l’ambiente e le 
istituzioni scolastiche ed extrascolastiche una relazione di complementarietà e di 
interdipendenza delle reciproche risorse educative. 

Attività laboratoriali daranno l'opportunità ai bambini di esprimersi creativamente in 
libertà, di compiere esperienze artistiche e manipolative, sarà il luogo in cui il bambino 
potrà esprimere le proprie capacità, acquisirne di nuove, un luogo di sperimentazione 
protetto. 

In particolare verranno previste esperienze finalizzate al potenziamento di tutti i linguaggi 
verbali e non verbali. 

- Laboratorio di movimento/danzaterapia. 

- Laboratorio grafico-pittorico. 

- Laboratorio manipolativo-creativo. 

- Laboratorio multimediale. 

- Laboratorio teatrale. 

- Laboratorio musicale. 

- Laboratorio scientifico-naturalistico 

- Laboratori legati ad eventi. 

La collaborazione con la biblioteca potrebbe concretizzarsi attraverso momenti culturali 
adatti ai bambini, quali cineforum e letture di gruppo, letture animate, mostre e quanto 
specificatamente indicato per le fasce di età considerate e per promuovere autonomia e 
protagonismo dei bambini. 

 

 

Servizi estivi 

Offerta consolidata e ormai tradizionale, con numeri e partecipazione equiparabile a 
comuni del territorio più grandi. I servizi estivi di Liquirizia Estate (anni 3/5) e Mosaico 
Estate (anni 6/13) rappresentano un punto di riferimento per l’Amministrazione e le 
famiglie. 

Con la coprogettazione si intende sviluppare finalmente un servizio giornaliero, quale 
estensione del periodo scolastico, ovviamente caratterizzato in maniera ludica, divertente 
e, appunto, “estivo”. 



 

 

Si tratta di servizi consolidati sia per quanto riguarda la strutturazione dell’offerta sia per 
quanto concerne la formula e la periodicità. Proprio per l’elemento di tradizione 
attraverso cui questa offerta è identificata e riconosciuta dalla cittadinanza, non è nostra 
intenzione stravolgere l’impianto di programmazione periodica, dalla collocazione 
annuale ovviamente estiva e post scolastica alla scansione settimanale, elemento 
funzionale e funzionante.  

Nostra intenzione è però quella di connotare questa azione di un forte elemento 
fantastico e immaginativo, indicando e costruendo tutta la formula estiva su un tema 
chiave, che poi consenta la diramazione di tutte le attività, da quelle quotidiane alle 
uscite “sul” territorio, comprese le uscite “dal” territorio. Le cosiddette gite infatti 
dovranno avere un elemento di continuità con il tema e il tema stesso sarà scelto per 
continuità con la comunità locale evidenziando, coerentemente a tutto il progetto nel suo 
complesso, attenzione all’elemento civico e alla conoscenza dello spazio e dei contesti di 
riferimento. 

I servizi estivi saranno una sintesi in chiave ludica del progetto generale, prevedendo 
laboratori, spazi di esperienza e rielaborazione, socializzazione integrazione intercultura e 
conoscenza di sé e della comunità in cui si vive. Il tutto sarà finalizzato prevalentemente 
al divertimento e alla decompressione dagli impegni scolastici e non vissuti durante tutto 
l’anno e sarà uno dei momenti, anche per collocazione temporale, più indicati per 
l’esplorazione degli spazi pubblici e civici a disposizione dei bambini e dei ragazzi, da 
vivere, sfruttare e al tempo stesso salvaguardare. 

I macro obiettivi restano coerenti, i micro obiettivi sono determinati su indicatori più 
rivolti al gioco e all’autonomia propositiva del gioco stesso, laddove il coinvolgimento 
reciproco e la negoziazione delle regole, l’accesso condiviso e concertato agli spazi e alle 
opportunità offerte sarà chiave di lettura, in una dimensione più libera e meno 
determinata, per osservare e cogliere il lavoro costruito durante tutta l’annualità 
operativa. 

Tre fasce di età quindi, comprendendo una proposta da co-definire sull’utenza delle 
scuole medie, segmento sempre complesso da intercettare, che necessita di spazi e 
momenti pensati ad hoc. Considerando che i ragazzi di questa fascia si spostano in altri 
comuni per frequentare la scuola, ma poi trascorrono ancora il loro tempo libero 
all’interno del paese, subendo la difficoltà di orari differenti e interessi che tendono a 
disperderli. 



 

 

AMBITO 2 

Servizi, interventi e progetti per gli adolescenti e i giovani 

 

Networking 

Abbiamo voluto racchiudere semanticamente sotto il concetto di networking tutte le 
attività che sono determinanti, seppur sullo sfondo, e che fungono da sinapsi interne al 
progetto stesso, valorizzando al massimo il lavoro di costituzione e tenuta della rete. 

Il lavoro educativo che nell’Ambito 2 si intende realizzare riprende le linee sulle quali si è 
costruito il “Progetto Giovani” denominato ad oggi “Mosaico”, valorizzando le buone 
prassi attivate e riformulandone la struttura sulla base di quanto ha funzionato 
nell’ultimo triennio. Nel contempo il progetto provoca una riflessione su alcuni limiti 
emersi negli ultimi anni e prefigura azioni di recupero nei confronti di una utenza in 
rapida e continua evoluzione. 

Si vuole integrare la dimensione relazionale con i gruppi di bambini ed adolescenti e il 
rapporto con il territorio, sollecitando l’emergere di nuove istanze che coinvolgano la 
comunità in un processo di trasformazione delle relazioni che regolano i rapporti tra i 
soggetti del territorio. Alla comunità di Monte Marenzo chiediamo di assumersi una 
responsabilità di custodire pedagogicamente, per la cura e l’emancipazione, i suoi 
cittadini in crescita e cresciuti, coinvolgendoli in prima persona, e una responsabilità 
educativa e di partecipazione come soggetto collettivo e competente nel riconoscere e 
legittimare i propri bisogni e problemi. 

Questo significa che l’educatore dovrà saper andare oltre, operando per costruire una 
rete educativa capace di coinvolgere il mondo adulto e in particolare le diverse agenzie 
educative, in un progetto integrato, in cui ogni soggetto, pur nella propria autonomia, 
condivida con altri soggetti iniziative, pensieri e progettualità. Non consideriamo il lavoro 
di rete solo come un’attività di collegamento, di costruzione di un puzzle tra i diversi 
soggetti, ma anche e soprattutto come valorizzazione di tutti quegli elementi che possono 
concorrere a sviluppare correttamente e a promuovere i percorsi di vita dei ragazzi. 

Per far questo è necessario che si guardi agli attori della comunità non come ad elementi 
dello sfondo della sua azione, ma come ad interlocutori attivi con i quali poter costruire 
sinergie, raccordi. Lo sfondo deve diventare protagonista dell’intervento, deve essere 
valorizzato e percepito come risorsa e ricchezza. 

Per evitare inutili sovrapposizioni e valorizzare appieno le risorse esistenti creando le 
opportune sinergie, è importante che prima di iniziare a costruire progetti si conoscono 
tutte le realtà esistenti sul territorio, i loro ambiti di competenza, la loro tradizione 
operativa. In questo modo si ritiene di poter rispondere all'esigenza di ottimizzare le 
risorse, per esempio attraverso la calendarizzazione degli eventi e le collaborazioni tra 
agenzie educative e non solo. Per questo diventa indispensabile il ruolo di indirizzo 
dell’Amministrazione Comunale che consenta di assumere un vero e proprio ruolo di 
regia territoriale. 

Obiettivo prioritario del nuovo centro rispetto al territorio sarà perciò l’attivazione di una 
rete esterna per la promozione del benessere dei minori. Questo obiettivo rimanda alla 



 

 

rappresentazione del servizio come uno spazio aperto al territorio, che sempre più cerca 
di sensibilizzare la comunità rispetto alle esigenze dei giovani, e prende avvio dalla 
consapevolezza dell’importanza e dell’efficacia di lavorare in rete, ovvero di costruire con 
le altre agenzie del territorio, un sistema formativo integrato capace di realizzare progetti 
condivisi e centrati su una lettura comune della domanda educativa dei ragazzi. Il 
condividere progetti educativi tra le diverse agenzie, implica una maggiore capacità di 
“stare” sui problemi, di sviluppare una lettura partecipata e non unilaterale dei bisogni 
dei ragazzi e avviare un proficuo confronto sull’idea di educazione che ogni soggetto 
esprime e sulla funzione che ciascuno è disponibile a sviluppare in un progetto integrato. 
Per potersi incontrare è necessario che i diversi servizi educativi sappiano distinguersi, 
definendo e facendo riconoscere agli altri le proprie diversità e specificità. 

Affinché questa strategia di lavoro possa effettivamente realizzarsi, è necessario che da 
parte delle diverse istituzioni e agenzie ci sia la volontà e l’impegno di costruire un patto 
educativo che sappia sviluppare nuove attenzioni, motivazioni, competenze. Questa 
azione diverrebbe punto di confluenza, luogo dell’aggregazione, dello scambio delle idee, 
ma anche come ingranaggio che mette in moto diversi meccanismi. Oltre ad essere un 
canale di comunicazione tra i diversi interlocutori istituzionali, lo si vuol promuovere e 
far conoscere come una risorsa che ha una potenzialità di osservatorio per capire le 
tendenze e i bisogni del mondo giovanile di Monte Marenzo, nonché opportunità di 
sinergie e modalità di compartecipazione con i comuni limitrofi in merito ai servizi rivolti 
ai giovani. 

CCR – Consiglio Comunale dei Ragazzi 

Attraverso la collaborazione con le scuole, il lavoro nel triennio sulla cittadinanza attiva 
ha portato a compimento un percorso approdato alla nascita del Consiglio Comunale dei 
Ragazzi. È ormai forte l’esigenza di coinvolgere i bambini e i ragazzi nella costruzione 
delle politiche pubbliche, permettendo che essi siano non solo destinatari ma soprattutto 
partecipi della progettazione e gestione del loro paese. Ciò significa: 

- sviluppare una cultura della responsabilità anche nei confronti della “cosa 

pubblica”; 

- stimolare il cambiamento dell’intera comunità locale; 

- rispondere alla globalità dei bisogni personali del giovane cittadino. 

Nella fase di transizione dalla scuola primaria alla scuola secondaria, è decisiva la 
funzione educativa della partecipazione e della responsabilizzazione dei piccoli cittadini, 
nell’ideazione e gestione di progetti di educazione civica. I bambini, divengono capaci di 
riconoscere e di muoversi nel territorio locale, ma sono costretti ad immergersi in una 
nuova realtà comunale che conoscono e frequentano meno, quella delle scuole 
secondarie. Per evitare di perdere il legame che negli anni i bambini hanno stretto con 
Monte Marenzo, è necessario proporre iniziative, attività che mantengano il senso di 
appartenenza al proprio paese, indipendentemente da dove si trovi la scuola che 
frequentano. 

La nostra proposta mira a incentivare l’inclusione sociale e la vitalità del territorio, a 
partire dalle esperienze e dalla partecipazione attiva dei bambini per coinvolgere la 



 

 

scuola, i genitori e il paese. La finalità educativa che la ispira è quella di valorizzare le 
loro competenze e le loro capacità, sperimentando forme di sostegno e iniziative per il 
tempo libero e per la condivisione di valori sociali comuni. 

I ragazzi avranno la possibilità di uscire dalla condizione di invisibilità sociale e diventare 
soggetto attivo della vita e dello spazio pubblici. 

Con queste premesse, il progetto di cittadinanza attiva si rivolge in maniera diretta alla 
fascia di età compresa fra i nove e i dodici anni, cercando una affiliazione delle età 
successive, con un intervento nella scuola primaria che continua nelle proposte del 
tempo libero fuori dal tempo-scuola. Nella scuola il progetto si svilupperà in “lezioni di 
educazione civica” che possono spaziare dal funzionamento di un’amministrazione 
comunale, il ruolo di rappresentanza, l’utilità delle regole in una collettività, al valore 
della diversità di ogni persona e all’importanza delle relazioni. Sarà indispensabile 
riflettere anche sui riferimenti legislativi come la Convenzione Internazionale sui diritti 
dell’infanzia e dell’adolescenza e la Costituzione Italiana. 

La nascita del Consiglio Comunale dei Ragazzi (CCR), output del precedente appalto di 
gestione, costituisce una modalità educativa che permette il confronto, la gestione della 
conflittualità nella ricerca di soluzioni che soddisfino la collettività e non solo le esigenze 
del singolo, la pratica della partecipazione attraverso l’espressione delle proprie idee, 
bisogni e desideri, nell’esercizio consapevole dei propri diritti. Infatti alcuni articoli della 
Convenzione(sopra citata) sanciscono che: 

- il bambino è soggetto portatore di opinioni e punti di vista sulla realtà intera, con 
il diritto di esprimerle liberamente, nonché di venire ascoltato e preso in 
considerazione (art.12-13); 

- il bambino ha diritto alla libertà di pensiero, coscienza e religione (art. 14); 

- il bambino ha diritto alla libertà di associazione e di riunione (art. 15). 

Alle istituzioni spetta il compito di diminuire la percezione della distanza che i bambini 
sperimentano, costruire possibilità attraverso le quali i ragazzi arrivino a sentirsi e 
percepirsi come cittadini già oggi e non solo del domani. 

Operativamente si tratterà di promuovere un intervento a scavalco tra scuola e 
extrascuola con iniziative concordate tra scuola primaria e centro educativo. Creare una 
complementarità con questa età consentirà di ripartire affiliando nuove generazioni. Nella 
pratica si interverrà concordando iniziative modulari interne alla scuola, per poi 
consentire una sperimentazione di attivazione autonoma extrascolastica che faccia da 
prolungamento naturale di progetto fuori dall’unità classe. Le attività fuori dalla scuola 
saranno caratterizzate per l’esplorazione e la determinazione civica del proprio paese, 
avvicinando i bambini e i ragazzi al vivere democratico, alla partecipazione, al rispetto 
salvaguardia e crescita della propria comunità locale. Il lavoro progettuale e realizzativo 
operato dal Consiglio comunale dei ragazzi, inteso sempre come lavoro di gruppo, verrà 
opportunamente presentato alla comunità nelle sedi istituzionali e non al fine di dare la 
giusta importanza alle loro idee e al loro operato.  

Coriandolo - Intervento alla Levata 



 

 

Dare un nome ad un progetto e ad un intervento è definire una identità alle stesse azioni 
che si vogliono realizzare. Coriandolo perché apre all’immaginazione dei colori e di una 
realtà composita, dal punto di vista sociale, educativo, civico, culturale. Coriandolo 
perché richiama sapori speziati di altre terre non sempre semplici al palato delle 
popolazioni locali. Coriandolo perché nell’immaginario collettivo si pensa ad una 
dimensione di festa, di esorcizzazione del diverso attraverso le maschere del Carnevale, di 
avvicinamento e di confusione con ciò che ci appartiene e che ci è distante al tempo 
stesso. 

La frazione Levata, dal punto di vista urbano e sociale, è una specificità territoriale che 
genera, oltre che necessarie organizzazioni di servizi ad hoc, una serie di difficoltà di 
integrazione delle popolazioni immigrate (italiane ed extracomunitarie) che proprio per 
questa distanza dal capoluogo fanno lievitare problematiche di amalgama e di senso di 
appartenenza. Nella situazione odierna di trasformazione a livello sociale, culturale e 
anche di organizzazione scolastica, la presenza di minori stranieri sul territorio e nelle 
diverse agenzie educative si inserisce come fenomeno dinamico, data soprattutto l’età dei 
soggetti che richiede comprensione e rispetto di tempi non standardizzati di crescita. 

Le caratteristiche delle trasformazioni in corso rappresentano sia rischi ma anche 
opportunità per tutte le nuove generazioni e richiedono che le istituzioni educative 
(scuola ed extrascuola) generino significati e strumenti capaci di intrecciare e consolidare 
l’unicità della persona, ma anche l’appartenenza e la responsabilità a livello di società. La 
crisi economica che caratterizza soprattutto le aree dormitorio o di forte transizione 
abitativa inasprisce ulteriormente la difficoltà espressa dal contesto. 

Tenendo conto della specificità territoriale della Levata, l’intera comunità di Monte 
Marenzo, la scuola e le altre agenzie educative sono chiamate a promuovere interventi di 
qualità ed efficacia, a pensare e modulare le proprie proposte e i relativi progetti educativi 
sulla base di un approccio interculturale. 

Il progetto prevede azioni soprattutto come un supporto alla scuola, sostenendo ed 
accompagnando la crescita dei bambini e dei ragazzi in modo da renderla armoniosa e 
completa, garantendo loro l’attuazione del diritto allo studio, almeno nella scuola 
dell’obbligo, riducendo così e prevenendo la dispersione ed il disagio scolastico. Con i 
ragazzi della scuola secondaria inferiore si cercherà di favorire la loro capacità di 
orientarsi e di compiere scelte autonome per il proprio futuro scolastico e professionale. 

Intendiamo consolidare e sviluppare le attività già in essere e potenziare il doposcuola 
per aiutare i minori iscritti alla scuola dell'obbligo a superare le difficoltà di 
apprendimento delle materie scolastiche e di socializzazione, nonché garantire un 
sostegno educativo per aiutare il minore straniero, o in situazione di disagio, a superare 
le difficoltà che spesso incontra, dovute all'impatto con la realtà della scuola italiana, i 
cui indirizzi e contenuti sono spesso contrastanti e lontani da ciò che si apprende in 
famiglia. 

Al fine di realizzare un intervento educativo il più efficace possibile, l'obiettivo è far sì che 
il doposcuola agisca in sinergia con la scuola primaria del territorio, la scuola secondaria 
di primo grado e con i servizi sociali comunali, laddove necessario, finalizzando in 
maniera esplicita al contatto e al coinvolgimento delle realtà familiari. 



 

 

La nostra esperienza e le tante e differenti sperimentazioni messe in opera dal Comune di 
Monte Marenzo alla Levata rendono particolarmente critica l’innovazione e la definizione 
di un intervento organico e con una efficacia soddisfacente. 

La tenuta delle azioni sulla Levata prevede un forte investimento in risorse umane e un 
lavoro puntuale e strutturato sulla coesione sociale come dato da cui ripartire. 

La chiave per un rilancio dell'attenzione dei ragazzi verso i servizi comunali è da 
rintracciare in alcune figure di riferimento della frazioni, riconosciute come autorevoli, 
capaci di mediare le difficili relazioni, di facilitare approcci da condurre su piani diversi 
da quelli sino ad ora esplorati. Un valido apporto potrà essere il Comitato della Frazione, 
organo istituzionale locale i prossimo insediamento. 

CAG - Contesti di Attraversamento Giovanile - ConsultAzione Giovanile 

A fronte della significativa ripartenza dei servizi di aggregazione giovanile definita 
attraverso le azioni puntuali del precedente e in fase conclusiva Progetto Giovani – 
Mosaico, il progetto ripropone la filosofia di pensiero che sottende l'azione che 
recentemente ha portato ad un importante riavvicinamento e affiliazione, che deve essere 
ulteriormente sviluppata e implementata con un focus specifico sugli adolescenti.. 

Abbiamo superato la concezione del vecchio Centro di Aggregazione Giovanile. Abbiamo 
individuato con l’Amministrazione uno spazio di pensiero per questa fascia di età, 
lavorando per individuare modalità innovative ed efficaci e per giungere al coinvolgimento 
e all’attivazione nel proprio territorio di preadolescenti, adolescenti e giovani. 

Per questo vogliamo ancora giocare sulla dimensione semantica dell’acronimo CAG, non 
più pensabile come uno spazio che per sua stessa natura "aggrega" o ha quale 
caratteristica innata quello di essere "aggregante". 

Il CAG è un luogo non luogo, è transizione, abito da smettere con la crescita. Siamo 
convinti che appunto, l’elemento semantico che deve caratterizzare il CAG, secondo 
l'esperienza condotta dalla cooperativa e in riferimento ad un accreditato impianto 
pedagogico/educativo debba essere quello di Contesti di Attraversamento Giovanile. 

Il Centro di Aggregazione ha assunto una connotazione di forte staticità, di attesa 
naturale di assembramento. La dimensione socio economica che definisce le realtà 
comunali del nostro territorio non permettono più questa modalità operativa ma 
richiamano fortemente alla creazione di un appeal diverso, che passa, o meglio ancora 
attraversa lo spazio quanto l’offerta, il contenuto e il contenitore, la creazione di Contesti 
liberamente Attraversabili. Per questo Mosaico approccia alla progettazione di questa 
azione nell’ottica di senso di dotare il servizio di una ConsultAzione Giovanile. Nel gioco 
degli acronimi, gli attraversamenti e la sperimentazione conseguente e l’azione di 
consultazione diretta, esplicita dei giovani diventano capisaldi dell’operatività concreta. 
Una forma e un modello organizzativo e progettuale originale, capace di modellarsi 
nell’incontro con lo specifico territorio di Monte Marenzo, con la cultura della comunità 
locale e soprattutto con i gruppi che lo attraverseranno. 

Il servizio si caratterizzerà per flessibilità e dinamicità che gli permetterà di ridefinirsi 
costantemente e in modo originale, adattandosi ai cambiamenti dei destinatari e alle 
variazioni del contesto. Questa condizione organizzativa “adolescenziale”, instabile perché 
in continuo cambiamento, ne costituirà la condizione necessaria per il suo sviluppo e per 



 

 

la realizzazione di progetti permeabili, flessibili e fluidi, che sappiano modularsi intorno 
alle richieste dei ragazzi e del territorio. 

Innanzitutto intendiamo promuovere un servizio che si qualifichi come un luogo di 
incontro e di aggregazione, in cui per i ragazzi sarà possibile fare un’esperienza di 
convivenza sia con i pari che con adulti educativamente significativi, in cui avranno la 
possibilità di avvantaggiarsi di un contesto ambientale e relazionale aperto e poco 
strutturato che proporrà loro un modo alternativo di stare insieme, evitando il rischio 
della solitudine e dell’isolamento. 

Saranno implementati gli interventi di ascolto, di dialogo e di confronto con i ragazzi, 
essendo un contesto caratterizzato da una forte intenzionalità educativa, in termini di 
promozionalità e potenzialità di sostegno ai processi di crescita degli adolescenti e con le 
loro famiglie. L’obiettivo educativo sarà quello di permettere ai ragazzi di essere più 
adulti, cioè capaci di scelte critiche e non conformiste, persone in grado di scegliere e di 
decidere. Rappresenterà un’occasione per stimolare l’apprendimento di nuove modalità di 
comportamento e l’assunzione di responsabilità e per costruire percorsi che favoriscano il 
coinvolgimento dei ragazzi nell’ideazione e organizzazione delle attività.  

Il CAG come specchio, nel senso che dovrà essere capace di accogliere le confidenze 
dell’adolescente e restituirgliele dotate di senso, sostenendo un’immagine positiva e 
diversa degli stereotipi e delle identità negative che si è sentito attribuire in passato. Il 
CAG come rielaboratore capace di stimolare processi di metariflessione sulle esperienze, 
promuovendo occasioni di rielaborazioni delle esperienze e dei vissuti accogliendo anche 
la trasgressione e la provocazione come spunti per la rielaborazione dei significati e la 
rinegoziazione delle regole. 

Il progetto deve, pur con linguaggi e approcci propri della dimensione giovanile, facilitare 
e promuovere il confronto di questa con realtà istituzionali e soggetti socio-economici per 
orientare scelte consapevoli verso i percorsi di studio e per sbocchi professionali. 

La straordinaria capacità dei ragazzi e dei giovani di formare luoghi di aggregazione 
spontanei e fuori dalle strutture istituzionali deputate, sollecitano momenti di mobilità 
degli operatori del servizio, il quale deve assumere un perimetro fisico dilatato, capace di 
ricomprendere l'intero territorio comunale. 



 

 

NOTA METOLOGICA, PORTAFOGLIO TERRITORIALE DELLE RISORSE E ASSETTO 

ORGANIZZATIVO DEL PARTNER 

Nota metodologica 

Un progetto come MOSAICO 2020 deve trovare nelle risorse umane impiegate e nel loro 
costante training professionale le figure di riferimento complete e capaci di portare quel 
valore aggiunto indispensabili al raggiungimento degli obiettivi progettuali. 

Tutto questo è possibile solo grazie al lavoro di équipe, costante e scrupoloso, che 
consente a tutti gli operatori di essere in possesso degli strumenti necessari a fare la 
differenza nel rapporto con i fruitori dei propri servizi. In particolare attraversando 
metodologicamente elementi di formazione interna e supervisione che divengono elementi 
determinanti il proprio operato.  

Sentire e pensare, parlare e capire, desiderare qualcosa e comunicarlo: questa è 
l’emblematica circolarità di esperienza e conoscenza che caratterizza ogni situazione 
formativa ed educativa, più in generale, ogni relazione interpersonale. 

Educare è prima di tutto un processo relazionale e come tale veicolo di emozioni, 
aspettative e progettualità individuali verso ciò che viene comunicato e vissuto e verso ciò 
cui si tende. 

Educare diventa così un tentativo di elaborazione delle esperienze che si costruisce 
anche e soprattutto attraverso il dialogo e lo scambio simbolico. 

Il contatto con la fisicità dell’esperienza educativa proposta, intendendo per esso la 
possibilità di dare corpo alle proprie fantasie attraverso diversi tipi di strumenti 
educativi, fa sentire attraverso tutti i sensi, amplia gli orizzonti e pone il bambino al 
centro di un nuovo universo. 

Il mancato riconoscimento di queste importanti esigenze, mette in luce il grave rischio di 
incorrere nell’errore commesso dal geografo che il Piccolo Principe di Antoine de Saint-
Exupéry incontra su di un pianeta: quello di chi conosce le cose ma non si è mai 
sporcato le mani per verificarle, di chi si interessa solo delle cose che non mutano, non 
dell’effimero né della quotidianità. 

Il rischio è quello dell’espressione del sapere senza sapore. 

Motivare è permettere al soggetto in formazione, al soggetto in età evolutiva, al soggetto 
che cresce, di trovare interessi e stimoli e soprattutto un ambiente che sappia fornirgli 
un riconoscimento, un rispecchiamento, uno spazio di riflessione all’interno del quale 
operare delle scelte. 

Motivare è potenziare il soggetto facendogli sperimentare la vita adulta in uno spazio in 
cui è ancora possibile e legittimo, sbagliare, in uno spazio proprio e possibilmente 
costruito interattivamente. Motivare è aiutare il bambino a riconoscere il proprio 
potenziale e utilizzarlo al meglio, è creare delle buone prassi di apprendimento e 
relazione, di crescita. 



 

 

Motivare e potenziare il bambino, è consentirgli di conoscersi tramite gli altri, fornire 
degli stimoli diviene così formulare dei rinforzi positivi ai processi di crescita del soggetto 
concedendo uno spazio di manovra adeguato e non giudicante. 

Il mediatore seleziona, inquadra, organizza, programma la comparsa degli stimoli. 
Motivare è incidere sul fare e non sull’essere, è supportare l’essere per poter fare meglio. 

Portafoglio territoriale delle risorse 

Imprescindibile ai fini di una positiva realizzazione di quanto esposto è la rete territoriale. 
Termine, concetto, riferimento abbondantemente abusato nelle progettazioni di servizi 
analoghi che deve trovare debita collocazione. Il progetto si impone, pena la decadenza di 
tutti i presupposti basilari di MOSAICO 2020, di creare il telaio per apporre le tessere, 
identificabile, come facilmente intuibile, in una mole di relazioni stabili, istituzionalizzate 
quanto operative, concrete, snelle e produttive che consentano il raggiungimento degli 
obiettivi. 

La cooperativa Specchio Magico si è distinta negli anni, a livello locale, sullo scenario 
provinciale e regionale, addirittura in dimensione nazionale ed europea per la capacità di 
portare innovazione, interventi inediti, quindi valorizzando la propria competenza 
progettuale, oltre che per capacità puntuali e mirate di fund raising. I servizi erogati sono 
strettamente connessi alla rete provinciale di coordinamento per i servizi alla prima 
infanzia e al collegamento territoriale dei CAG. 

Nel bando era richiesta la certificazione delle capacità del partner di progettare con 
modelli innovativi e sperimentali, di saper attivare risorse proprie da impiegare in una 
prospettiva pubblico/privato, nonché di saper realizzare interazioni e collaborazioni 
stabili con soggetti della rete territoriale, finalizzata alla costruzione di un welfare locale 
sostenibile nel tempo. 

La cooperativa Specchio Magico ha presentato in sede di gara un nutrito curriculum a 
cui rimandiamo per gli opportuni approfondimenti. 

Così come risulta d'eccellenza l'investimento sulla formazione del proprio personale in 
maniera continuativa e oltre gli obblighi di legge e i livelli di partecipazione presso 
prestigiose istituzioni di ricerca scientifica (vedi documentazione allegata all'offerta). 

Assetto organizzativo 

La lunga gittata temporale del presente bando prevede necessarie e indispensabili 
modalità organizzative, quali: 

- confronto semestrale di monitoraggio delle attività e provvedimenti 

conseguenti; 

- confronto annuale di rendicontazione/revisione/verifica/valutazione; 

- Strumenti di valutazione e verifica delle attività con l’utenza co-progettati, 
nonché attivazione periodica (almeno una volta l'anno) del monitoraggio dei 
servizio secondo le metodologie della social customer satisfaction; 



 

 

- Revisione triennale del progetto. 

Per quanto concerne il dispiego dell’attività ordinaria in corso d’anno: 

- costante azione di regia e connessione con gli assessorati competenti, il 
Gruppo di Lavoro delle politiche giovanili, gli uffici comunali; 

- costante coinvolgimento e informazione programmatica tra ente locale e gestore 

sulle azioni messe in opera nel e per il territorio; 

- costante progettazione di innovazione e sviluppo; 

- costante monitoraggio e ricerca di risorse integrative, umane ed economiche. 

La cooperativa mette a disposizione in forma gratuita come proposta aggiuntiva quanto 
segue: 

- Percorso di prevenzione all’abuso sessuale PROGETTO PORCOSPINI – classi IV 

scuola primaria 

- Strumentazione tecnologica didattica, informativa e funzionale ottenuta 

attraverso il bando impresa digitale – CCIAA Lecco 

- Letteratura di riferimento attraverso l’utilizzo condiviso della biblioteca della 
cooperativa 

- Studio pedagogico degli allestimenti degli spazi e dei materiali 

- Consulenza psicopedagogica interna e riferita alla gestione di casi 

- Consulenza amministrativa riferita agli adempimenti obbligatori dei vari servizi 

- Consulenza progettuale per reperimento di risorse straordinarie e integrative 

Per quanto concerne l’opera di ristrutturazione si propone e richiede un allaccio 
quotidiano e programmatico con l’ufficio tecnico del comune. 

A livello interno la cooperativa procederà attraverso la strutturazione di 3 aree (Infanzia e 
Famiglia/Ludoteca CAG Rete e Servizi estivi/Scuola) + 1 (riferita al progetto di 
ristrutturazione dello stabile). L’articolazione tipo sarà la seguente: 

- Riunioni di pianificazione 

- Riunioni di programmazione delle aree 



 

 

- Riunioni di programmazione delle singole azioni 

- Riunioni di coordinamento 

- Riunioni di verifica interna 



 

 

COSTI DEI SERVIZI E DELLE PRESTAZIONI 

 

La proposta dei costi dei servizi e delle prestazioni che intendiamo sottoporre è strutturata 
sulla garanzia del raggiungimento di standard e requisiti minimi obbligatori previsti dalle 
norme vigenti riferiti ai servizi richiesti dal bando oltre una serie di ipotesi per l'avvio di 
una fase 2 di coprogettazione che possa delineare sinteticamente e preliminarmente gli 
interventi e le azioni principali. 

La cooperativa opera in misura pressoché totale attraverso soci lavoratori, inquadrati dal 
CCNL delle Cooperative Sociali nei livelli Dl/D2, o superiori, rispettando gli aggiornamenti 
contrattuali e le progressioni professionali. Per competenze specifiche e/o funzioni 
specifiche la cooperativa può ricorrere a professionisti soci e/o terzi individuati. 

Il monte ore e i costi dei servizi contraddistinti con A), B) e C) sono determinati dal 
raggiungimento e mantenimento degli standard regionali per le tipologie attivate, nonché 
dal numero degli utenti frequentanti. In sede di prima applicazione del progetto il relativo 
costo è riferito ai servizi erogati nell'anno 2012/2013, pertanto suscettibile di incremento 
o decremento in ragione del numero degli iscritti, della determinazione delle quote di 
iscrizione, dell'articolazione dei servizi prestati. 

SERVIZIO Monte 

Ore 

Annuo 

A) Centro prima infanzia/micronido/nido (2 operatori) 4700 

B) Liquirizia Estate 160 

C) Mosaico Estate 168 

D) - Servizi alla famiglia (formazione e sostegno genitorialità) - 
Coordinamento della rete educante territoriale - Supporto 
all'Amministrazione comunale nella elaborazione delle politiche dell'età 

evolutiva. 

80 

E) - Offerta formativa integrata. 160 

F) - Gestione Consiglio Comunale dei ragazzi 40 

G) - CAG, Ludoteca, servizi ricreativi 320 

H) - Promozione educativa e sociale alla Levata 160 

Il presente schema rappresenta il corrispettivo delle voci di carattere economico definite 
in convenzione e potranno variare a seconda delle professionalità altre che la cooperativa 
intenderà coinvolgere non variando gli impatti economici generali. 



 

 

Le parti potranno accordarsi su modificazioni specifiche riferite ai singoli monte ore 

individuati sopra. 

Il monte ore potrà essere diversamente distribuito tra i vari servizi a seconda delle 
mutate esigenze degli utenti, previa riapertura del tavolo di coprogettazione tra 

l'Amministrazione comunale e la Cooperativa. 

Utilizzando i criteri riferiti alle quote massime delle imputazioni del coordinamento dei 
servizi o delle progettualità richieste a livello comunitario, la cooperativa applicherà 
percentuali tra il 10/15% del costo dei servizi quale quota di coordinamento, 
organizzazione del servizio, networking e quanto necessario al presidio qualitativo al fine 

di concorrere al sistema di welfare locale. 

Saranno a carico della cooperativa tutti i costi del personale riferiti a progettazioni di 

sviluppo di nuove azioni/progetti/servizi. 

AMBITO 3 

Progetto di riqualificazione e adattamento dell’edificio ubicato in Piazza 
Municipale n. 3 

 

Il Piano Generale di sviluppo 2009- 2014 del Comune di Monte Marenzo prevede lo 
sviluppo di forme di associazionismo e di cooperazione che promuovano e garantiscano 
centri e servizi ad elevato contenuto sociale ed educativo, con specifiche valenze di 
innovatività dei servizi.  

Il punto 1.5 del Piano Generale 2009-2014, pone come obiettivo la riqualificazione 
dell’immobile in Piazza Municipale 3, attuale sede del C.P.I. e del Centro Aggregazione 
Giovanile, allo scopo di creare un Polo destinato all’età evolutiva ed alle politiche 
giovanili. L’Amministrazione individua, quale possibile strada per addivenire ad un simile 
risultato, attraverso il principio di sussidiarietà, anche lo strumento della 
coprogettazione, dove il soggetto chiamato in causa compartecipi alla riqualificazione 
degli edifici legati ai servizi a fronte di una garanzia d’uso pluriennale della struttura. 

Il principio stesso di sussidiarietà nella sua accezione trasversale, che implica come 
citato nel bando il riconoscimento dell’esercizio di funzioni sociali di interesse generale 
anche da parte delle formazioni sociali, comporta il coinvolgimento delle associazione del 
Terzo settore nei quattro momenti chiave della programmazione, della progettazione, 
della gestione e della definizione dei parametri e criteri relativi alla valutazione 
dell’efficacia ed efficienza degli interventi (Legge n 328/200 ), D.P.C.M. 30 marzo 2001, 
delibera Giunta Regionale IX/1353, D.d.g. del 28 dicembre 2011). 

Su questi presupposti è stato costruito il bando che origina questo documento 
programmatico e, nell'offerta avanzata dalla cooperativa Specchi Magico Onlus, trova 
piena rispondenza il progetto di riqualificazione e adattamento dell'edificio di proprietà 
comunale ubicato in P.za Municipale 3. 

La Cooperativa assume l'onere dell'intervento totalmente a proprio carico, utilizzando il 
finanziamento a valersi sul Fondo FRIM Fondo di rotazione imprenditorialità - 



 

 

cooperazione di cui si allega documentazione comprovante il possesso e il sussistere dei 

requisiti da parte della cooperativa - pari a complessivi 208.000,OO euro. 

La risorsa messa disposizione da Specchio Magico sarà destinata complessivamente 
all'intero stabile, nella logica di una piena e complessiva funzionalità dell'intera 
struttura, la quale diventerà anche sede legale della Cooperativa, in questo modo 

garantendo un totale e costante presidio dei servizi. 

Il FRIM è costituito in una parte di analisi e definizione di strategie progettuali legate alla 
morfologia funzionale, distributiva e strutturale dell’edificio in relazione alla destinazione 
d’uso prevista in progetto, e da una seconda parte, logicamente derivata e sottesa dalla 
fase progettuale, nella quale si identificano i costi e gli oneri finanziari che l’intervento di 

riqualificazione necessita. 



 

 

RIALLINEAMENTO DEI DOCUMENTI COSTITUTIVI DEL PROGETTO 

Il progetto di riqualificazione edilizia, impiantistica, energetica e funzionale, l'analisi dei 
costi, il computo metrico estimativo, i tempi di esecuzione, la certificazione dell'Ufficio 
Tecnico Associato relativo alla congruità dell'intervento rispetto agli elementi del bando e 
quant'altro costituisce l'insieme della documentazione del progetto di riqualificazione e 
adattamento dell'edificio, è riportata nell'Allegato A, che ne forma parte integrante e 
sostanziale. 

Il periodo di cessione gratuita dell'edificio alla Cooperativa, le modalità di gestione delle 
utenze, le condizioni d'uso dello stabile in relazione alle esigenze del Comune, nonché 
tutto quanto non sia contenuto nella descrizione degli Ambiti 1/2/3 del progetto dei 
servizi, è disciplinato dalla Convenzione tra il comune di Monte Marenzo e la cooperativa 
Specchio Magico Onlus, da stipularsi contestualmente alla sottoscrizione del presente 
atto. 

 

 
 


